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Lettere dal Direttorio ai Generali Joubert sw Victer, e Serrurier. Feste fatte 
.a Parigi per la resa “di Mantova. S° innalza l albero delia libertà ad An- 
cona. A Bologna sonovi molti Ambasciatori a conferir con BONAPARTE: 
La Prussia dichiara la guerra alla case d' anstria. Sorteincerta di Porto SFer- 
rajo. L’ albero della libertà è innalzato a Pesaro, Sinigaglia, e Macerata. 


Varietà + 


NO VW: A° 


Parigi li 25. piovoso an 5. 


Il Direttorio esecutivo al Gen. Victor 


Le vostre operazioni in jRomagna 
Cittadino Generale hanno avuto dei 
successi di cui veramente non se ne po- 
teva dubitare, se si consideri 1’ inimi- 
co che avevate a combattere , e la co- 
nosciuta bravura, delle truppe sotto il 


vostro comando; che .agiscon sotto - 


gli occhi del Gen. inCapo ..Il Diretto- 
Ho vi assicura della sua soddisfazione 
€ vi eccita di far osservare esattamen- 
te la disciplina militare, affinchè il 
Tispetto dovuto ai culti ed alle pro- 
prietà non venga. menomamente al- 
terato nei paesi da voi eccupati....- 


tt Generale Joubert. 

Il Direttorio esecutivo v’invita Cit. 
tadino Generale di riceyer un. testi- 
monio della sua soddisfazione pe’ ser- 
vigi da voi prestati alla Repubblica. 

Le gloriose giornate de’ 25. e 26. 
a Rivoli, e le recenti vostre opera- 
zioni nel Tirolo vi danno diritto al- 
da riconoscenza della Nazione: con- 
tinuate bravo, e felice Generale, vo- 
date a nuovi successi, essi sono -do- 
«yuti al.vostro coraggio ed ai vostri 
talenti militari. l 

Al Generale Serrarier . 

Aveie ottenuto, Cittadino Genera- 
-le, un ben lusinghiero prezzo. degli 
onorevoli. vostri servigi, ricevendo la 
«-tapitolazione ‘di Mantova, € pren- 
LEN A i dendo é 


dendo, possesso \di questa imporianie 
fortezza. 
voi di questo avvenimento uno ve- 
vamente dei più stupendiin una guer- 
ra, che sarà sempre memorabile. 

Parigi 24. piovoso . 

La nuova della- capitolazione di 
Mantova è stata pubblicata jer. sera. 


in questa comune a suon di tambur-. 


ro} e con le solenmità proprie di un 
avvenimento veramente interessante 
per le successive operazioni di questa 


campagna. Numerosi distaccamenti di 
linea. accompagnavano 1’ Official pub-. 


blico, che ad.alta voce: proclamava la 
gloria delle nostre armi in ‘mezzo ad 
una..folla..di. popolo, che. parea vi 


avesse parte, tanto.mostravesene sen- 
sibile. Essi marciavano con. quello. 


stesso.entusiasmo che produssei pro- 


digj che si celebravano. Alla lor gioja 


avrebbesi detto. sapendosi ch’ eran 


soldati: francesi. essi. vanno a. bat- 


tersi. La guardia nazionale sedentaria 
volle del pari far omaggio ai vinci- 
stori di Mantova :tutti i corpi di guar- 
dia da essa occupati si diedero premura 
di somministrare dei. pichetti. per as- 
sistere a questa proclamazione: essa 
portava con «ardire quell’ armi; che 
.saprebbe con egual impegno” adope- 
rar a soccarrer i suoi concittadini... - 
Benchè siffatta. nuova . si sapesse 
già da due.giornî; la conferma soffi 
ciale non produsse cionnostante na 
:sensazione xmeno viva ce meno: aggra- 
devole. La generale alleguezza! si. se- 
gnalò per. moalti’ pranzi, chefuron dati 
gialla.‘ cordialità. leale ev dalla ‘vera 
agioja. In siffatti momenti i. vevi Pa- 
arioti: aman di farsi ivedere.. La lor 
sorte è associata a ‘quella della Re- 
publica: essi trionfan con essa. 


Il Direttorio rallegrasi con + 


Frattanto, siccome non è d’uopo 
di manifestar il continuato nostro at- 
taccamento col’ mezzo di straordinar; 
segni, così non dovressimo più vantar 
testimonj del nostro entusiasmo, e del- 
la nostra riconoscenza ad ognuna delle 
vittorie riportate dai difensor dell’ Ita- 
lia: questi generosi guerrieri hanno vo- 
luto che ce ne facciam.um abitudine + e 
certamente noi vi saremo così costan- 
ti, com}essi:sono.fedeli alla lor gloria, 


"Agita d’ Eroi divenuta: invincibi le 


per cinque anni di trionfi godi dello 
spettacolo» de”tuoi lavorr! vedi la fran- 


- cia intera. indirizzarti dei monumenti : 


non.v’è armata: che non ti emuli. ed 


ambisca'di esser a parte de’ tuoi' allo-- 


zi e procuri-di. essere in mezzo al cen- 


tro delle tue» vittorie. La. Germania 


fugge: al' tuo avvicinarti } et © ‘apre 
pel Tirolo: la. strada alla sua capitale . 


Vedi ‘1° Italia: cireondarti» di: stati: ]i-- 


beri;.-che*ti devon-la* sua» esistenza, 


e che non ti permetton di: più -retro-. 


cedere senza delitto, Tu hai trionfato 
de’ suoi. tiranni, tu trionfi. del' pari 
delle sue memorie: tutto quel che es- 
si aveano'd’ imponente: non si è egli 
“disperso* in: mezzo all’ ammirazione 


‘che tu: ispiri? equal è il Francese, 


‘che’ nel ‘setio della»pate-gloriosa, che 


tu ‘prepari, ‘non’ ambisca: di dire -- | 


cu voro: dell armata ‘'d’ Italia? 
| Appena giunto il corriere-colla nuo- 


va. della resa: di) Mantova gl’'Impie- 


“gati ‘di segreterìa del Direttorio: pen- 
san fra idi loto” sul modo» di tribata- 
realla’ brava armata: © ‘d’Italia’ 1a lor 
parte! di pubblica  riconoscenzà . ‘Una 
petizione presentata: da qualche: gior- 
no ‘al Direttorio: dal Cittaditro Auge- 
rau! sfrittafuolò ‘contrada Mohfetard 
iscoprì 


iscopri ch) egli sera. il padre dell’ im: 
mortal Generale di. questo: nome, de> 
gao compagno di BONAFARTE e. di 
cui la famasha resi pubblici i-fatti 
i, più stupendi .dopo»l’ apertura: della 
campagna: Egli è «nella: persona. di 
questo. vecchio rispettabile dell’.età 
di 75. anni,. che: vuolsi onorare'l’ar- 
mita d’Italia: Se gli manda una de- 
putazione,,, pregandolo. di essere ad 
un pranzo frugale e:fratellevole.. Egli 
è messo in una’ sedia: d’appoggio.in 
capo della: tavola, e-.iuw nome .della 
Società: gli viene presentato un ramo 
d'alloro: adorno: di un’ nastro. tricolo-. 
rato. Durante. il sobrio pranzo, si 
cantano delle canzoni dettate dall’en- 
fusiasmo analogo: alla» festa... Dopo 
il pranzo: una: numerosa: deputazione- 
ricondusse  a' casa il vecchio» venera-: 
bile. Tutto .il' vicinato: è. in pena: 
perchè avea ritardato: a ritornare’ si- 
ino alle, dieci ore: alcuni. suvi.. vicini 
‘avean temuto, ch’ ei non fosse stato» 
[responso da qualche nemico: della 
Repubblica, ma. la: gioja fu estrema, 
quando: videsi: il: buon: papà sano» e 
allegro ricomparir. decorato» del ramo: 
d'alloro.. Oùnuno- disputossi: il pia- 
cer d’abbracciarlo; come: pure la de- 
‘putazione che accompagnavalo. Il vec- 
| chio. fece recare il: liquor nazionale, 
| e niuno da esso volle separasi senz? aver 
| fatto: un: nuovo brindisi alla brava 
armata d’Italia, ed; alla: Repubblica. 
1 Reggio 8. ventoso.,. 

; «Fesaro, e. Sinigaglia è già innal- 
zato: È albero: della Libertà. In» An- 
cona vi è grande fermento: perchè 
quel Popolo non vuol più ritornare 
sotto il dominio del Papa. L’Eroe 
BONAPARTE Gi ‘trowaida maitediva 


ida BONAPARTE, e@ “quattro 


questa» parteva Bblogna, ove trovasi 
Luchesini: Ministro di Prussia, Man 
fredini ministro di Toscana; Azara mi- 
nistro di Spagna, Belmonte ministro 


-di Napoli, Mattei ministro di Roma, 


ed il ministro di Sardegna. I tre 
primi ebbero tutti: uniti una conferen: 


za di 4. ore collo:stesso prode libera- 


tore: mon’ se neesa però.-1’oggetto, 
La nostra Costituzione è terminata, 
ed è'all’incirca come quella di Fran- 
cese del-1795. BONAPARTE chiamò 
una Deputazione del congresso.di.Mo- 
dena: Bologna, cui intimò di; pub 
blicare' entro dieci-.giorni la propria 
costituzione”. è. sa 

Altra di. Reggio 11. ventoso» 1) 

Lettera sicura di buon. canale por 
ta che la Corte di Berlino abbia dichia 
rata la guerra alla Casa d’ Austria; Se 
sussiste .dovrebb’ accelerare. la.pace;, 
però: dopo .che..sarà organizzata;da 
Repubblica;d’Italia,-.... 7 noie el 


Estratto di Lettera di Bologna ‘» 
10. ventoso . 

Lettere di Firenze. dicono che la 
sorte di Portoferrajo era: ancora in 
certa; che colà vi sieno32. trasporti, 
e.2. fregate Inglesi pronte alla. vela, 
onde sembra che gl’ Inglesi lo volesse- 
ro abbandonare: la cosa per altro £ 
sempre dubbia, ed in tanto, devono 
ritornare «a Livorno. li. 1400. uomini 
ch’ erano: partiti. per Perugia, ed..ol- 
tre .a.. questi, devono arrivarvi altre 
trappe Francesi per tenervi una. guar- 
nigione di due mila uomini.., Lettere 
di Roma portano il mal umore del Pa- 


pa, de Cardinali,.e Principi per la pace 


per lor umiliante formata a Tolentino 
Deputati 
Pog- 


9 


Pontificj}, e che nel tempo stesso il 
Popolo: era  irritatissimo perchè sep. 
pe che BoNAPARTE non andava più 
va Roma. 

VARIETÀ’ 

Come vanno le finanze? Male e 
poi male sentomi rispondere. Da chi 
presiede a questo ramo d’ amministra- 
zione cercasi di spargere il mal con- 
tento nel pubblico. Si fanno ie visite 
le più rigorose a chi entra ed a chi 
esce; e poi si lascia passar ogni co- 


sa, qualora chi vuol esser esente dal‘ 


pagar i diritti. dia una mancia dis- 
creta alle guardie. 


Il povero ‘paga 110. lire di Man- 
tova il frumento al sacco, quando 
al fornajo non costa più di 72. lire. 


Si trascura 1’ articolo importante del- 


de mete; e intanto che alcuni pochi 


‘arricchiscono il popolo che crede che 


Ja Nazion Francese abbia influenza 
in tai cose spiega tutto giorno contro 
di essa il suo ‘odio e_il suo livore « 


Non si è potuto ingannare ii pub» 
blico, volendosi spargere la carta 
monetata dalla rapacità degli austria- 
ci, perciò il Governo Francese, che 
‘veglia al bene del popolo io ha im- 
pedito. Si è cercato l'inganno per 


‘un altro verso. Si ritiran le cedole. 


e si promette, l’ erezione d’ un monte 
‘per l’impiego di esse a un quattro 
‘per cento .Dov? è questo monte ? Esi- 

ste egli nel palazzo incantato d’ Ar- 

mida, oppure nel nuovo mondo della 


) 


luna? nè in un luogo né nell’alta 
Si è dalla Congregazione delegat 
camminato suipassi del sovrano, di 
quale fu eretta, e si è mancato con 
esso in tant’altri oggetti alla fat 
promessa. Istruisciti popolo; e guar 
da da chi sci stato sin quì governato] 


I falsi Patrioti vorrebbero compi 
rir veri. Costoro sono di già all 
porte dei Generali Francesi come li 
eran a quelle degli austriaci. Quelli 
che hanno abbracciato il sig. Gen. Car 
to d° Yrles son pronti a far lo stess 
con i Generali Serurier e Miollis. So 
costoro uomini senza carattere, ch 
girano docilmente ove il vento pi 
forte spira. E’certo che costoro fi 
ranno la figura dell’ asino rivestit 
della pelle del leone. Sonosi di gi 
abbastanza smascherati quando har 
no preparata una nota che votea 
destramente far pervenire al Gen 
tale in Capo, la quale in vece 
‘comprendere i veri Patrioti, tontene 
va anzi gli aristocratici i più pi 
* ri: nota che per corònar l’opera do 

vea chiudersi coi nomi rispettabil 
dell’ Arciduca, e del Consigliere Mot 
cia ec. Avvertitevi mostri infami, chi 
i bravi Francesi istrutti del male chi 
han fatto nella rivoluzione i brigat 
ti vostri pari non vi daranno ascol 
‘to, e che i bravi Patrioti vi strap 
‘peran dal viso la maschera che V 
cuopre, e faran palesi i fatti, ché 
caratterizzano la vostra empietà; 
vi faran destituire. © 


LA 


y 


PRESSO LA SOClETA’ TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO . 


BOIA cf UT O 
*DELL'’'ILLUMINAZIONE, 
CASA DE FRATELLI CODDE, 


Ici ; 


— ARRIVO IN MANTOVA l ' 
DE Evan SOT rotaia 
GENERALE IN CAPO BONAPARTE 


LA SERA XI VENTOSO! ANNO Vl REPUBBLICANO 


4 11/5 i (PRIMO MARZO: 1797! 


Cittadini. Girolamoye Pasquale fratelli Coddè per 
contribuire ralla» solennità: dell? epoca menioranda della 
conquista. di. Mantova operata dalle ‘gloriose dini ‘delta 
Repubblica, Francese una ed. indivisibile, pet Ltri- 
butare l'omaggio, dovuto»! all’ incomparabile: Eroe Bo- 
NAPARTE, arbitro» del. destino della ‘dormiente’ Italia, 
-Generalesin, capo.dell’'Armata Francese; danno illimi- 
maté le wentbifinestre | di facciata oe !Pingresso della 


loro casa. Le finestre del piano superiore, quellle:del 


piano. inferiore; €! l'atrio: sono adornati di*palloni? es- 
-primenti.mbVavaA oLA. REPUBBLICA. © FRANCESE) vIva 
BONAPARTE. Le dfinestre. del pianò -di> mezzo ;Prap- 
presentano otto oquadri-.allusivi ad? oggetti repubbli- 
-canivaddgttàti dalla generosa “Nazioh Fieimicese? sl 
Ogni quadroè tagliato\»ibmezzosmasfave) édnsotari 
ott i indi- 


RT 


«oil Lieanelanus:sagGardé: les Cito yenmpavifiguesind 


indicanti l’ albero - della dibertè, coperte dal bonnetto 
frigio, distinto dai coloti nazionali; e contornato da 
un ramo, di quercia, simbolo sed. ornamento. dovuto 
alla robustezza »'ed-al valore }'e-da un'ramo d’ ulivo, 
simbolo della pace, e del riposo. 

Nella finesira di mezzo ‘trovasi un quadro in cui 
‘viene, effigiato da una. parte ik sole; e; dalibalina, la 
luna, come luminari magy dere Cfeati 
a beneficio dell’uomo.. inv 

Dalla parte del sole leggesi scritto a caratteri mae 
juscoli il seguente--disticor rr 33 SUA 

Plaudite Concives Popalo , lucem qui reddidit orbi 

Oceano leges, famam, qui terminat astris. 
e dalla parte della luna leggesi la seguente versione 
ritaliama.c; , ZOd OITAD VI LIAAÙZI. 
| Applauso ‘fatte Gi Pipa ; Che richiama "0 dt 
La Ince. al mondo, € savie leggir-al mare; . 
E termina col’ciel l’eterna fama. © 
Sotto al distico. latino leggonsi! puùie i seguenti quat 
tro versi francesi 
Cy-git tranquillité-en-vain si-recherchée î 
On fait ses devoirs, on adore un dieu Î 

| Enfance  Pauvrété Innécencersontiprotegtos: È 

-bOn.n'està:genoux;llo mepriserles!emvieax'i110) 
e dall’ altra parte «si legge il seguente Idistbeot 1211 pr109 
-143 Las Loyauté ei Ta victerieuse Republiqueoiidduio Fi 


* 


ei 


sia altre; .sebifinesbie coperte li sciliquadri neguati 
.tappresentano i, dodici mesirdell’iinogiadicatilda?isis. 
‘pettivi, segni. del zodiaco» & ab duelze idue?rper stadamm 
quadro. 9 Iqua ongia fob'emasstt sd . 269 n 
‘o Ogni mese porta. jin versi italiani Pespressioneodelle 


feste repubblicane x che si celebrano in’cddanitasdeca- 


ded’ ogni. mesè, enel seguente: modol .araszano& 


TIR 


-ild@nqgs: iioandSokte ibiVénkdleimiatore Dlio cnsinsestà 


In cui cadono deidetadi, erfeste lia) al Zut eeSapre- 


Vo 
= PIDCLI 


Ente 


Ente Supremo ognum it’ sdorî” »in® spirt”o visi I 
L’opra più bella di ‘tuarmano! “esulti 02? ina ii: = 
E al Franco dia l’ulivo$%è ‘quetcià) e mirto ib jotof 

Sotto: all’ Annebbiatore. 
«'-In.cui sonovi» le decadi; e ‘Feste 0 A BehéFattori 


dell’ umanità -- Ai pira della» Lbbertà -> La alta. VBA 


ed eguaglianza . ipsSMm . 19068 on ilo 
Uom, che sollevi! P'indigete , ® Rafrpoed ib HIsRA 


a 


Martir di libertà, «godi uf. tributo IR (A g10 10 RIAD 


Dai liberi, ed uguali ‘oriesti ict!” Si 
Sotto allAgghiacciatore © ortgadion 
In cui si, ritrovano le decadi; e feste ©» 4/4 Repub 
blica -- Alla libertà del mondèo-- All'amore della” Patria. 
Repubblica novellasz' e mbrido intero: © +0! %4- 
Patriotico amor sciolto «dai daéci | 20 di Treat 
Vi faccian voti ognicamator Idel' vero. 
" si Sottò al» Nevoso 
în cui ogni ppens si fanno. le Soleni ca Au vità 
bontro i tira pelle» verità-- Alla giustizia. LI, 
Domi i tiranj:la»vveritàosi scorda, eros. Ios Ng, Ad 
| Giustizia a regolan:idell’uomo i ‘casi! 3 panog Mb, suleoniri 
Monda da prevenziomi trai nbi risofga. 
9, Shou [OY Ofisi “Sotto! lato PioFosdo ciel i; 
Ti cui s’ incontrano le decadi) e- feste Al: paidore 0 
gloria,tedimmiortalità = Ed'all'amiatà « o gt 
Alme animate da piidorscostante ita ,slo9irgs 


RA 


Dalla gloria immoîtaby Mallramiciziao MR i lognsa impù 

Di sentirvi onoratezsetro 1 istante?” o 

în »- siemniteob soa Sbitos Dal Vetitoso | N90 vidi 
In cui si festeggian.le decadi» tu allà Phra al 

Coraggio -- alla. buoria fede -- |. a 
Frugalità, coraggio, e buona: ifedb i dar” ia ob È 


Cominciate a regnar, che tolta al'Insso 010/020 
Ai vili, ai falsi ha la virtù lor sede. 
Sotto al Germinale 


En cnicta-Nazione solegniza. le. decadi e - PIE eroismo 
al “disinterresst «allo ‘Stoicismo -- 


Il 


29 


ll Ciel vi salvi eroi del}commun bene..g. e 
Amici puri, e sgombri. d* interresse ptaiheg . È 
Stoici disprezzator, delle: cattene vil | si conii. Le 

Sotto.al Floreale 
In.cni Ie decadi sono consacrate + al? Amore >. ale 
cali fede conjugale -- all amore Paterno ----. Sal 
‘Dolci nodi d’ amor; marital fede 


Affetti di buon Padre, ordin'inovello»lio» 0° 
Rinaia or or, da voi la patria chiede. ci». 
Sotto,’ serbosol mu Db: 


In cui ad ogni decade si distinguono le feste .- alla 
Tenerezza. materna --, alta Pietà Filiale =» all’ Inf unzia 


Tenerezza materna qui soggiorni. <»\.». EAT 

Il rispetto, e Pietà, di Prole. grata... i soitdduga Hi 
E l’Infanzia prepari ì più bei, i gutstia: ruttis ‘editors 
«Sotto al Mietitote»5 Îevi psicotici V 


In cui ‘egni decade, consacra da memoria -. alla Gio- 
venti --.«QRR: eta virile, -- alla vecchiaja Breiti3 


Fiorente età” ‘dell’ oro, alla: più dungaisnentii ostnoy 
Stagion < dell’.uom robusto siced: ao venthiezza i -imoli 
Maestra, si vonzighiza sin ciel congiunga» 51 Ra. sisigenio 


s Sotto. al ‘Termale: uovad pb *ebi 
i cui ele rispettive decadicsi. fanno voti -+ alle scia- 
gure =. all, «agricoltura; -— all’ Industria itropni 19 al 


IERI cd 


1% agricola, e È industre, ‘spafiliara deere SOA 
Ogni angol nazional :rendan ; fecondo nun. sila ! sa 
Sotto al 'Frattiferoisiiono sivpiinoe IC 


In cui le solennità. delle -decadi* son dei -- Gi 
«nostri: avi -- ‘alla  Posterità.-> alla. Felicità, iè ind di 


Sorgete de’ grand’ avi. ombre conorate \b +. cinanioò 
E de’ tardi Nipoti .Ja nascente + . ciano. brio 
Felicità desiata , inaugurate. Sio 2nfmoSi, n sisiogitio) 

È 100 MPAPR sk sit ielst io <ily IA 
“Î psi ot) ik 0170aG 
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se 


Pri 


17. ventoso An. I. della lib. It. { 7. marzo v. s.) 


«drrivo di Bonaparte in Mantova: deputazione a lui di varj patrioti, 
e loro parlate : Inno repubblicano . 


» 


E soddisfatta finalmente la brama 
più fervida dei buoni patrioti Mianto- 
vani: giunto è fra loro alle due della 
notte del primo marzo il vendicatore 
dei diritti dell’uomo, il trionfante Ge- 
‘ neral Supremo BONAPARTE colla de- 
gnissima sua Consorte. Tutt’ i citta- 
dini festeggiarono la sua venuta illumi- 
nando le finestre delle loro abitazio- 
ni: voglia la loro buona venturà, ‘che 
anch’ ‘essi sieno illuminati viemeglio 
dalia. sua face; che ha sgombrate 
omai le tenebre d’ ogni ‘altra parte 
d’Italia. Nella piazza d*armî lo at- 
tendevano inquieti i veri repubblicani 
preceduti dal loro maestro. ed: esem- 


plare il Generale Miollis. Più d’ una 
volta proruppero essi in impeti di 
gioia credendo già di ravvisarlo giun- 
to, ed ebbero ad avvedersi, che l’ im- 
paziente lor desiderio li rallegrava 
indamno con una soave illusione. S'u- 
dì finalmente il calpestio de’ ca- 
valli, che venne tosto confuso da un 
clamoroso batter di palme a palme. 
Viva il General BONAPARTE, è desso, 
sì è desso, viva mill’ anni il nostro li- 
beratore: così grida la schiera de- 
mocratica, e s° urta e s’ affolla e si 
confonde: Chi vorrebbe trascinar la 
carrozza. collè sue spalle, «chi. yuol 
esser il primo a vederlo a fronte di 
qua- 


de 


qualunque pericolo, ognuno seguendo 


quei cavalli sarebbe andato incontro 


intrepidamente a cento mila» 

Mostrò.bene 
Congregazione d’ignorar quanta“gioia 
pos versare nei cuori umani la vista 

? un liberatore, dacchè credette .ne- 
cessatio di consigliare ‘con ùn avviso 
il popolo: ad applaudirgli; ma già an- 
che questo, sno atto sente assai del 
suo politico stile. Fu bene ingenua 


nemici. 


V esultanza degli amici della libertà, 


che quanto abborrono 1 aduiazione 
dei cortigiani, altrettanto godono di 
fare. elogi alla vera virtù. Onorò 1° e- 


roe la disonorata abitazione dei no- ‘ 


stri scornati tiranni, che un tempo 
appellossi coll’ orrendo nome di cor- 
te, e che d'ora in avanti per nostra. 
gloria appelleremo | albergo di B0- 
NAPARTE. Egli tostamente “ iede ac- 
cesso alla agonizzante municipalità: 
Un arciduca avrebbe riputato meglio 
di occuparsi tosto dei bagni dei pro- 
fumi e delle piume. Ma BONAPARTE 
ficevette dappoi i Consiglieri di pri- 
ma istanza e d’ appello, ed indi fu 
edito andar .cortesemente incontro 
a1 degno ‘nostro. Vescovo , levandosi 
il ‘cappello di testa, ed intertenen- 
dosi con seco lui con patticolar di- 
stinzione ; ciò serva di lume a molte 
ingannate persone . Finalmente ilpro- 
tettore» della buona causa, )’ integer- 
rimo, il virtuoso .il ava Miollis 
chiese con impegno accesso pei pa- 
trioti. Aristocatici, che importa a 
noi di non esser degnati della vostra 
approvazione? il voto di un tanto 
uomo vale ben più assai di tutti i 


la nost:sa aristocratica 


vostri, e dovrebbe valere abbastanza 

O per convincervi 0 per confonder- 
vi:l'aura dei despoti è una sventu- 
rata mercede di chi ha la trista am- 
bizione di possederla: questa sia pu- 
re per voi, noi non ve l’invidieremo 


giammai 5 


Quant. è diverso 1’ aspetto d’. un 
monarca da quello d’un Generalissi. 
mo Repubblicano! quello ispira ter- 
rore, e questo confidenza. 

I patrioti quai teneri figlj al cos dee 
to di BONAPARTE esultarono come 
a fronte. d’ un padre. Uno d’ essi re- 
citò il seguente sonetto: 


Mantova al suo liberatore 1’ invit- 
to General supremo BONAPARTE: 


O Genio della pace e dellà guerra î, 
O domator dei perfidi tiranni di È 
Vieni, e dalle catene .appien mi sferra, 
Che m’imposero i despoti alemanni, 


I figli miei dal carcere disserra, 
Che serbolli finora a crudi affanni, 
Tutti i.trofei della *APOIRIE atterra, 
E dell sete sgombra gl inganni. 


To già fatta più lieia aliuo cospetto 
Le mie ferite e i miei travagli obblio, 
E non più inieso in sen provo diletto , 


Eterno in core serberò il tuo nome, 
Intanto a pegno dell’ affetto mio 
.Col Virgiliano allor cingo tue chiome. 


Subito un. altro. gli presentò una 
corona d’ alloro colla. iscrizione: AL- 
L’ AMICO DELI POPOLI, AL DOMATO- 
RE DEI RE: dopo un altro gli disse: 
I cinque vostri trionfi hanno fatto ver- 
deggiare l‘ alloro, che i buoni patrioti 
Mantovani vi presentano. Possa del 
pari germogliare, e crescere la felicità 


per 


di uni Repubblica italiana, che fac- 
cia rivivere i bei tempi di Roma. 

Indi così segubtil giovane più ar- 
dente: voi siete-pizi grande ‘di Ales- 
sandro, perchè quegli vinse il mondo 
per tiranneggiarlo; \ e vdbiUlO! vincete 
per ridonarlo vallal libertà: Siete. più 
Forte del Gallo: Brennoz: perchè que- 
gli fu posto in faza da»Cammillo, e 
voi fugute tutti i Cammilli. Siete più 
eroe di Annibale, perchè quegli, do- 
po aver superate. letali al pari di 
voi, fu arrestato dal gire a Roma 
dalle delizie di Capua, ‘e voi ‘ne fo- 
ste arrestato soltanto dalla umanità . 
Siete più valoroso di Pompeo } perché 
sebbene potesse ‘vantare ‘anch egli ‘al 
pari di voi cinque trionfi difendendo 
la libertà, pure cedette a» Cesare in 
Farsaglia ,-ond' ebbe ad'uccidersi Ca- 
tone; ma voi fulminate'i Cesari e da- 
te la vita ai Catoni i) Giulio solo per- 
chè invincibile e felice storico delle 
sue gesta al pari di voi potrebbe ... 
ah che il cradele usò ‘del suo valore 
per fondare la base. della tirannia! 
Voi adungue. non. sietè. da: pareggiar 
che a. voi stesso , quindi arbuona ra 
gione vi appello il più:grande Gene- 
rale del mondo, dacchè tutte le sto- 
rie non. sanno ricordare un soggetto 
che vi agguagli.,, È 


Poscia, tutta .la. deputazione dei 


patrioti gli raccomandò la libertà del- 


la patria, onde n°ebbe questa .sen-. 


lenziosa risposta: QUANDO'il popolo 
Virgiliano sarà illuminato  abbastan- 
za per conoscere i tesori della di- 
bertà, ne gusterà anch? egli tutti .i 
SUOI FRUTTI. Sii dunque sollecito , 


o Popolo mantovano, ad: aprir gli 


. occhi del tutto, giusta i dettami del 
maestro d’ europa, e gusterai final-. 


mente le soavissime delizie di quel. 
la libertà, che sola vale a render ca- 
ra la vita su questa terra. 


INNO REPUBBLICANO 


Inno terribile 
Per i tiranni 
Io vate intrepido 
Discioglierò . 
Da un sonno misero, 
Da’ lunghi affanni 
Gli oppressi popoli 
‘. Risveglierò. 
Popolo, accingiti 
Alla difesa: 
Giurò di perderti 
Lega di Re. 
Certo di vincere 
Sei la contesa: 
Corri a combattere 
Solo con te. 
Gli atroci Despoti 
E che faranno? 
Pochi ‘satelliti 
Pugnan per lor. 
Sedotte vittime 
Di un folle inganno 
| La vita espongono 
Per sete d’ or. 
Ma te a percuotere 
I mostri insanîi 
Le voci chiamano 
“Di verità. 


Gl’ imprescrittibili + 


Diritti umani, 


L’ egual giustizia, - si 


La libertà. © 


My 
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Stessi, egualissimi 
Diritti, e bisogni 
A tutti gli uomini. 
Natura diè. 
Il furbo ippocrita 
Con fole, e sogni 
La gente credula 
Soggetta fè. 
Diss’ ei nell’ empito 
Del suo furore: 
Son Legge: adorisi 
La Legge; e me. 
Il Ciel destinami 
Vostro Signore; 
Vili, curvatevi 
Sotto il mio piè, 
Taei, sacrilego: 
Per pena a noi, 
Qual gli Orsi e gli Aspidi, 
Il Ciel ti diè. 
La Legge è unica: 
Non fare altrui 
Ciò, che non ‘vogliasi 
Fatto per se. 


Ù ®* 
<p 


Quest immutabile 
Pirncipio eterno 
Di tutti i eodici 

IL. origin’ è. 

E .invanide Furie 
Empie. d’ Averno 
Varranno a struggerlo 

Unite a te. 

Sul ciglio torbido 
L’ ira 5’ affaccia; 
Ei l’ arti perfide 

Medita già 

Il sangue bevere 
Di noi minaccia. 

* La forza, ei fulmini 
Impiegherà . 

Popolo , destati: 
Vedi il .tuo danno; 
Corri a combattere. 

Solo con te. 

Contro degli uomini 
Quanti saranno? 
Aristocratici, 

Ministri, e_Re. 


Sopra libello N. (383: presentato da 
Fedele Rucchetti coll’ Avvocato’ Luigi 
Antoldi, la Pretura di Canzieto con 
Decreto dei. 18. Febbrajo ha destina- 
to il Causidico Gio. Antoldi in Pa- 
drocinatore ex officio. di Giacomo 
Tosio dimorante fuori della: Lombar- 
dia, a rappresentarto in giudizio: sul 
punto di dover ‘entro. il «termine di 
giorni 14. render. esatto. conto dei 
frutti dallo stesso \Tosio percetti sui 
fondi di Casalromano dal giorno 24. 
aprile 1798.\@ tutto gli r1.inovembre 
1796., colla comminatoria, che altri- 


menti spirato il termine prefissogli, si 
avrà il detto RC. per soddisfatto della 
dote «della di lui moglie Anna ‘Maria’ 
Moscati; non che dei frutti, e vita- 
lizia prestazione a tutto il detto gior- 
no 11. novembre 1796., al gnal ef- 
fetto ‘è stato appuntato il contradit- 
torio per da ‘mattina ore 10. del di 
19. maggio prossimo , restando perciò 
diffidato ‘il‘suddetto ‘R. C. Tosio 
d’ insinuarsi, volendo , presso $l no- 
minato Padrocinatore; 0 di dettinar- 
ie inn altro a norma della’ legge" 


x 
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Atti del Direttorio! SIBDAO: sulla presti idi Mantova | "Mozioni La ordine’ di 
LACOMTE SAINT MICHEL sullo stesso soggetto, € discorso'di MATHIEU DUMAS. 


Torbidi di Roma, 


Insulti al ministro di Spagna della corte di Roma. I preti 


e. Macerata sommnovono il popolo contro î Francesi: ma il Gen. Rusca mette 
«a mortc i rei, ed ordina il. sacco. Gran preparativi per una’ nuova armata . 


Il Re di Prussia $° impossessa del Palatinato. 


Varietà . L Amministrazion 


generale qellg: Lombardia sorive al cittadino Lattanzi . dopaba 


_ Estratto del coi delle delibera? 
zioni del Direttorio esecutivo. 


de' 23. Rinvoma anno 5: della R. F.U.L 


Co 


si 


or seguente »i 


Il Direttorio” le Ù, ag ‘a, | Consiglio 
i A i Aagiani ; iù Di 


DJ Direttorio ‘esecutivo formato dal 
uumero. dei .membri richiesto dall’ 
«articolo. 142. ‘della costituzione -de- 
reta, che sarà deputato al Consiglio 
degli” Anziani un | PIESSABZIO ‘del. te- 


CITTADINI IEEE: 

Mantova si è resa li 14. corrent 
a ‘dieci ore di sera; la guarnigione. è 
prigioniera di guerra. Ml. Direttorio 
esecutivo. farà noti i capitoli della ca- 
pitolazione.. so 

La, brava armata. d’ italia non si 
acquieta. già dopo un tale, avveni- 


mento; essa attacca l 4 inimico: nel, sti 
tolo, deg TO vescia,«l’ inse gue sino a $. 
Michele, e: gli fa 90. rigionieri a, 


a ùn’ altra par- 
te nel 


"Una Ain entrà” 
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te nel territorio del papa. L’ avan. 
guardia del gen. Victor comandata 
dal gen. di brigata Lasne, e nella 
quale vi eran i granatieri della le- 
gion lombarda attaccò 1 armata del 
papa sul Cezio, la circondò passan- 
do il. fiume a. nuoto, e il mometfito 
dell’ esplosione fu quello della disfat- 


‘ta dell’inimico.Itgranatieri lombardi 


s° impadronirono delle batterie colla 
bajonetta alla mano, e sonosi p coper: 
ti di gloria, 

Il papa ha perduti mille prigionieri, 
e 20. Officiali, ha avuti quattro in 
cinque..cent’ .uomini motti; ‘ha per 
duti 8. bandiere, gli abbiamo. presi 
14. pezzi di cannone, ed ‘otto ‘cas- 
soni, con quel che in essi vi era. Il 
settimo reggimento di usseri coman- 
dato dall’ ajutante di campo Junot ha 
inseguita la cavallerìa papalina. per 


en dieci postare , senza che si abbia 


vere arrestare. 


Al Presidente del Direttorio Ve 


Signat, REUBELL 
Pel Direttorio, esecutivo . i 


ci 


Segre etario. generale i 


Segnat. LAGARDE 


Mozion d’ ordine di Lac OMBE SAINT 
MicHEL 542 messaggio allusivo {illa 
presa di Mantova, 
°_° al fin dissipata la nube, che 
oscurava l'aurora de’ bei giorni, che 
la libertà parea che da qualche mese 
‘promettesse all’ italia. Mantova é pre- 
sa. Sì, voi sarete liberi successori dei 
Cammilli, successori déi Catoni . Scol- 
pite per sempre ne” vostri fasti 1’ eter= 


na riconoscenza, ‘che voi Hovete. al 


. ha a _noi riuniti. e congiunti. 


la brava armata d'italia, a quest 
armata, ed al ardito genio ed intre- 
pido dei suo Duce, di BONAPARTE, 
di.cui ogni suo passo di là dall’ al. 
pì fu ‘un prodigio. E° senza meno 
permesso. a chi da 8. anni combatte 


. per lo stabilimento .e \per la. .conso- 


lidazione, della propria libertà di sen- 
tir una viva gioja all’ aspetto del 
ttionfò,, ‘che assicura-ia libertà a dei 
nuovi Repubblicani. 

Lungi ’ idea, 


che la guer- 


cra; che sostiensi da noi in italia con- 


tro la casa d’ austria, di cuì l’ insul. 
tante orgoglio osa ancora.di porre in 
dubbio , s° egli esista una repubblica 
francese, lungi da noi io dico l’ idea, 
che questa guerra non abbia avuto 
per iscopo che un calcolo diploma- 
tico per comprat- dall*Imperadore i 
paesi conquistati dalle armi francesi, 
e i swdditi che l’ amor per la libertà 
‘No, 
figll di Roma, non crediate” che il 


governo francese abbia nùdrito un tale 


progetto , dopo d° avervi invitad'ablar 
ciar sotto gli. stendardi ‘tricdlorati , 
di liberarvi di bel nuovo, per &bban- 
donarvi poi agli antichi vostri padro- 
ni. No, voi sàreste ingiusti, se du- 
bitaste TERE nostra lealtà. Voi 'avye- 
te combattuto a‘eanto alle nostre fa- 
langi per Ja causa della libertà; la 
libertà adunque sia la nostra’ ricom- 
pensa. E’ un invariabil principio! del- 
la Nazion francese quello di rispettar 
i Popoli qualunque ‘essi si sieno, Ma 
egli è altresì proprio del ‘cuore de- 
gli. amici del eguaglianza" du ‘se. 
condare gli sforzi dei Popoli È e vo- 
“ glian © 


glian conservarsi nei loro diritti: gustate 
la felicità da vostro., destino, .ap- 
plaudite as un tanto movimento., che 
ci richiama ancora l immagine de’ 
| bei giorni che i francesi unanimamen- 
te passarono nel 1789;, è un istan- 
te di gioja, che. non ‘sarà *disappro- 
vato dall’ istessa austera sapienza del 
Consiglio degli Anziani.” 

Compiangiam i i francesi assai infeli- 
ci per esultarsi nelle disavventure del- 
la lor patria; mentre essi oppongon- 
si agli avvenimenti favoreyoli alla 
libertà. Possa.tu, o repubblica cispa- 
dana, non conoscere questi figlj sna- 
turati! Possa la conquista delle rive 
felici che vider nascer Virgilio esser 
un certo augurio del suo brillante de- 
stino! che tu non abbia a provare le 
scosse terribili, e multiplicate, di cui 
la repubblica Fiaicose ne fu già un 
tempo il teatro! Profitta dei nostri 
errori: fornisciti delle nostre divisia- 
ni, e se per avventura avesse la di- 
scordia ad impugnar la sua face tra le 
due repubbliche, che la riconoscenza 
ti rammenti, quanto femmo per te; 
chie la prudenza ci avverta, che un 
inimico: ci sarà sempre alle spalle per 
profittar dei nostri errori.. E a voi 
brava armata d’ italia, a voi nen 
ispettasi di voler ;delle feste per ce- 
lebrar le vostre vittorie: una tale pre- 
mura dev’ essere. riserbata. al gover- 
no; ma egli è però.permesso a cia- 
scuno di noi di manifestar, da que- 
sta tribuna Ja sua impazienza d’ ap- 
* provar la risoluzione, che infallanie- 
m.ente dichiarerà, che I° armata d’ ita- 
lia non. cessa di ben meritar dalla 
patria. 


fondi. abissi, 


Io voto per la stampa del messa» 


gio di sei esemplari. 


Discorso di MATHIEU DUMAS, s@l 
messagio del Direttorio, che annuncia 
la presa di Mantova. 

CITTADINI RAPPRESENTANTI 

Ho dimandata la parola per pro- 
porvi d’ ordinare la stampa di sei 
esemplari della nuova officiale, che 
ci trasmette il Direttorio: permette- 
temi di dar del pari in vostro nome 
alla brava armata d’Italia ed al.va- 
loroso suo Generale un ‘testimonio 
di riconoscenza nazionale... — 

La resa di Mantova termina la 
più memorabil campagna, e la più 
fertile in avvenimenti di guerra, glo- 
riosi cotanto e stupendi, che la sto- 
ria in alcun epoca non ce ne | presen- 
ta di tali. 


FANO 


Qual’ è il Francese trattenuto ne?” 


suoi focolai o per pubblico officio ,.0 
per dimestiche cure, che non senta 
al. racconto delle nostre vittorie ‘un 
vivo dolore di non aver pare co- 
glier la sua parte d? allori ? 


No, non ha patria colui, che NDR” 


ha saputo desiderare di passar il pon- 
te d’ Arcole sotto lo. stendardo tri- 
colorato, che sventolava tra le mani 
di BONAPARTE. _.. 
Non è Francese colui, che non ‘si 
seco. stesso doluto per non aver 
Da sfilare sotto gli occhi di Moreau 
dopo Ja vittoria di Bibracli in que’ pro- 
ove dovrebb’ esser se- 
polta l’armata del reno e mosella, 
Non è cittadino colui, che n de 
voluto secondare il Gen. Hoche” ne 
lo 


è 


ist 


3£ 


lo spegnere i semi della più terribil 
terra civile; che FP infingardo fana- 
tismo abbia giammai ‘saputo’ accen- 
«dere. 
‘Tanto genio, ‘tanto valor. e fortu- 


na hanno illustrato le nostre armi pel 


corso di questa sessione, che il cor- 
po legislativo, e il potere. esecutivo 
ne hanno ‘avuto assai gloria e splen- 
dore, come hannosi avuti mezzi validi 
er fondare la prosperità della’ Re- 


‘ pubblica per la conclusion della pace 


SUIS 

«Cosa son mai dopo. tanti fatti "de. 
‘cisivi della sorte degl’ imperi, cosa s0- 
no questi comploti equivoci , questi 
‘sforzi isolati separati dall’ interesse 
«come dalla causa comune, che non 
‘si danno qualche aria d’ importanza 
ssennon perchè essi nutron tuttora 1 in- 
‘trigò ,‘le fazioni ben presto dissipate 


ce le passioni di già quasi annientate ? 
Parmi che ogni volta che una gran- 


de vittoria ci viene annunciata, Cone 
‘noi abbiam 1a compiacenza di se- 
‘Guitar nei loro racconti i Rostri' ge- 
‘herali e i nostri soldati , “come noi 
vi nominiam col pensiere al campo 


‘di battaglia nel momento dell’ azio- 


ne, e noi li veggiam superarsi per 


‘emulazione, ed. uguagliarsi solo nella 


causa che difendono, del pari ci se- 


.guono , e ci ascoltano in mezzo a’ lor 
‘campi. © 
Essi ci troveran degni del destino, 


che han preparato , alla patria, degni 
della libertà cimentata col mezzo del 
lor sangue , 5’ essi ci veggon rivolti ver- 
so lo stesso fine politico, il vero, il 


‘solo oggetto della” guerra egualmente 


} 


franchi e fermi.com? essi marciano 
alla vittoria. 


| 


Ricevon eglino adunque. un cam- 


bio d’allori, .di cui ci ombreggiano, 
un pegno certo delle nostre virtù 
‘civiche: che ' l’unità dei sentimenti, 
che il segnal della pugna isveglisi 
nei loro cuori, poichè giammai fece 
essér meno il loro coraggio, che qui- 
vi mamnifestasi, e che ci anima-a loro 
esempio”? come nostri fratelli d’ armi 

restiamei un reciproco ajuto; che 
i nostri ranghi non sian disuniti quan- 
to i lor battaglioni; che la. generosa 
confidenza che nasce dalla forza;che 
l onorevol orgoglio che ci è concesso 
di concepire, e chei nostri bravi vo- 
lontar] ci traggano a .sentimenti ve- 
ramente repubblicani. Bandiscasi ogni 
diffidenza: essa Appartiene alla’ de- 
bolezza , al timore, nè può star pres: 
so a’ vincitdri 

Ogni pensier pubblico, che quivi 


"facciam palese è un tributo che dob- 


biamo al popolo sovrano: liberamen- 
te pronunciato gli giunga, puro. come 


il cuore che lo dettò . 


‘Egli è pur bello îl parlar di pace 
in mezzo alla vittoria, e ‘credo di 
adempire al primo de’ nia doveri, 
osando dire che la pace generale era 
in Mantova, come ragionevol altra 
volta si fu il dire che fosse in Maestri- 
cht. Qual mai militare, 0 politico , che 
giri lo sguardo nel vasto teatro del- 
Ja guerra da Zuidercée al golfo adria- 


tico potrà dubitare che la pace là più 


onorevole, e la più solida non sia 

tra le mani di quelli, che hanno in 

lor potere Maestricht, e Mantova? 
senza 


Senza pretender di sapere le savie 
misure , <che.devonsi :prendere dal go- 
verno, :senza punto ‘presumere sul 
prezzo; e l’impiego delle inostre:con- 
quiste, senza insuperbirsi di tutte 
quelle che possediamo: val di. :là di 
queste due colonne. d’*«Ercole ‘Fran- 
cese facciam sentire la voce pubbli- 
ca, e le felicitazioni nazionali.ai vin- 
«citori (d’Italia. ima £ 

Dimando-la stampa; ela circola- 
zione di isei esemplari del.messaggio 
«del Direttorio. esecutivo?. 

Transunto di lettera di Roma del 25. 

Febbrajo.. 

«La condizione della. pace fatta da 
Roma :co’Francesi all’'atto ch’ .erano 
‘alle di lei porte ha. risvegliato in 
«questa «capitale due fieri partiti, Cioè 
‘quello ide’ loro.amici, è quello de*lor 
nemici. I primi volevano icangiat go- 
werno:,» ed .essere regolati ‘alla. re- 
pubblicana: gli ‘altri. vedendosi. spo- 
‘gliati di tutte le loro:sostanze per ‘le 
gravosissime «condizioni della pace 0 
ticusavano»!nfaiti è uscito editto che 
Autti indinstintemente debbano porta- 
te, alla zecca ; gli ori, «argenti ec. 
cosa che mette più.che.mai in disor- 
dine tutta Roma... 1 Trastewerini spe- 
cialmente » fremono,, ed. il/igoverno 
prende misure forti. per evitare i. di- 
sordini specialmente in ‘quesyi «ultimi 
giorni di carnoyale, dubitando.di qual- 


che disordine, 0 .-sommossa; facendo < 


. girare . pattuglie...civiche ,;.e.dra- 
‘.goni a..cavallo,.»ed.in ispecie verso 


‘da piazza di.:Spagna, poichè. dopo - 


I arrivo. de? Commissarj Francesi, si 
wedono. sotto ila loro locanda conti- 


nuamente attruppate molte migliaja 
di persone. Oltre gli articoli stam- 
‘pati vi sono' altri articoli ‘sepatati; 
e fra questi che si dia’ prorita sod- 
«disfazione ‘alla corte di Madrid, ed 
al:Cavaliere Azara degl’ insulti fat> 
tigli, e che il Segretario Busca ‘dis- 


«dicasi di quanto ha vesposto riguardo 
‘alla Regina di Spagna, ed allo stesso 
Azara pervilche questo ‘Segretario . 


«di Spagna ha spedito alla sua corte 
un ‘corriere colla nuova ‘della vpa- 


:ce, € :di questo articolo separato . 
Si voleva imprigionato © il car- 
rdinale Albani. ‘come il più ) osti- 


nato a volerla guerra, e ad insul- 


«tare con. ffatti;, e con ‘parole. la Na- 


zioné Francese.,-ed:4 suoi ministri, 


Adocchè mon;ebbe=ceffetto pero de pre - 


‘ghiere del cardinale Mattei. Si man- 
dano soldati va' Perugia, ta ‘quale 
‘con «un: proclama! ha ‘dichiarato di 


volére da libertà ‘con stutto il suò terri-. 


torio. Ar Macerata »sono stati wWccisi 
proditoriamente il Generale} @ due 
Ufficiali Francesis ‘in: conseguenza “i 
‘che BoNAPARTE ha ‘ordinato. al'Gene- 
rale Rusca:che subito colla sua divi- 
sione metta ..a ferro, «e fuocò quella 
«cità: 10) MI € 
Da Firenze v7\vmarzo00» > »' 


- vi /Sono» transitati ultimamente per 
"questa capitale 7. «corrieri ordinat) di 


Spagna «arrestati da cattivi ‘tempi; al- 
tti 5. rimangon :indietro a posta (cor- 
rente. Frattanto col mezzo de’ primi 
isì è inteso che cla-vcorte di ‘Madrid. è 
oltremodo: irritata per gl’ ‘insultifatti 
a’ suoi ministri.a Roma, e Bologna, 
© ‘specialmente ‘al cavaliere. dro ? 
che 


1 


é Austriaci 
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che per altro. erasi. sempre mostrato 
propenso per gl’interessi della. santa 
Sede. Noniriparando dunque la cor- 
te di Roma. a. tali; mancanze ; :sentesi 
che questi ministri si allontaneranmo 
da tutto lo stato. pontificio, assieme a 
tutti li nazionali spagnuolirecco dunque 
unnuovo pericolo che potrebbe portare 


alla. corte di. Roma 1 ultimo estermi- 


mio politico, ed ecoriomica. Con ana 
lettera particolare di Roma si è in- 
teso che a Macerata vi fu un? insor- 
genza . popolare . contro, a’ Francesi, 
promossa dall’ inganno, e seduzione 
d’ alcuni preti fanatici che colle insegne 
più sacre della. religione:andavano gi- 
rando per la. città, e: si:gettavano :so- 
pra gli Ufficiali.. della. Repubblica 
. ferendoli mortalmente", per il' che il 
. Generale. Rusca marciò immediata- 
sanente colla sua colonna a Macerata 
iiarrestò alcuni nei. che: furono: tosto 
fucilati, e mise. a. sacco la città. Ha 
ì stessa. sorte. toccò a Recanati Fermo, 
Porto di Fermo, e Grotta di mare, 
e Tesi; ch’avevan commésso simili 
eceessi..A. Livorno ritornano.le trùp- 
pe francesi. ch’ erano andate nello 
stato pontificio, e probabilmente pas- 
seranno in Corsica. 

Da Verona: 9. marzo.» 

| Pravenienti dalla parte del Man- 
tovano, e dalla Bresciana transita 
continWamente- quantità prodigiosa di 
‘truppe. francesi, e tosto» s? innoltra 
al-Friuli, ed: al Tirolo: anche» gli 


preparano 


Îno: con sollecitudine fra? quali la di- 
visione del Generale:Vernedz,; ch’ era 


+ 


spedizioni : di‘ 
truppe per l’ Italia, che! spedisco- . 


al Reno. I posti più ‘avanzati pèrò 
non sono ancora ad Udine, Sentesi, 
che il Re di.-Prussia sia per impose 
sessarsi del Palatinato, éd altri stati 
della West-faglia perindennizarsi del» 
le spese. occorse per l'assedio di Ma» 
gonza  riclamate: tante. volte. inu» 
tilmente . 
VARIETÀ” 

A Mantova vi è il caffè de’ Patria 
ti. Gli stranieri: vi ‘vanno: credéndo. 
di trovarvi:la sede-delle virtù repub- 
blicane, e invece. vi trovano:1’ empò» 
rio dell’ aristocrazia. D'altro non si 
discorre che di cannonamento,. di 
vicine. assedio», di discesa di tedes- 
chi. Urn-Patriota Modanese:si è ma- 
ravigHato, che in:bn-paese reso libero 
dai Francesi si. osi! di. tenere tali ra- 
gionamenti. Grazie ai. Muficipalisti 
aristocratici il Comitato di polizia nou 
è: per anco eretto di. fatto.» marquan- 
do comincierà ad agire, gli allarmi-. 
$ti. saranno puniti. la 


Uno » Stampatore di privilegi ha: 
cercato alla Municipalità di stampare 
con privilegio. Ma i privilegi sono. 
aboliti. Cosa stamperà:? Le- opere 
classiche ‘no, perchè on''ile cono- 
sce: gli scritti repubblicani ‘nemme- 
no', perchè li abborre: der imprimés 
delle cancellerie Francesi tanto peg- 
gio, perchè: non ne ama l’ufficiali- 
tà. Dunque fraternizzerà cogli altri 
Stampatori? ohibò! Questo è uno 
Stampatore teologo, che ha fissati 
gli enti che .vuol odiare, ‘e liadierà 
con tutto ‘il sno ‘cuore per omnia: sae- 
cula saeculorum. Nella Municipalità 

però 


però. avrebbe trovato chi era del sno 
partito je taluno che non cè caldo nem- 
‘meno nel maggior ardor della state 
v avrebbe dato ascolto; se la mag- 
giorità non lo avesse disuaso. 


La Municipalità deve distribuire’ e? 
impieghi. Saranno ‘proprio Pattioti, 
che Ii avranno? ‘Se si avesse a ‘con- 
ghietturare ‘da ‘quel’ che ‘è avvenuto 
fino a quest'epoca saprebbesi la ris- 
posta. Ad‘ ogni‘ médo ‘gli uomini 
giusti vi sono, benchè sien ‘pochi: 
Se la bilancia sarà in mano di un 
uomo giusto ,'l-altr omo non sarà 
. defraudato .' Voi, ‘ Municipalisti nel 
vostro editto ‘16. ventoso tra le quali- 
tà che cercate ne’ nuovi impiegati 
avete compreso quelle della probità e 
del patriotismo. Egli non y° è dubbio, 


chese voi farete la scelta su di quelli 


che hanno questi attributi farete elo+ 
‘gio a voi stessi, eil popolo sarà felice, 
Quattro giorni sono dai due Municipa- 

listi Somerzari e Franzini si fece una 
mozione. L’ uno propose che fosse 
abolita la nobiltà, e.abbassatine tutti 
gli emblemmi; e si offrì egli stesso 
di atterrarli di propria mano: 1’ altro 
propose che si cancelassero per sem- 
pre i nomi di corte, marchese, bar- 
rone, e principe. Fu rigettata la mo- 
zione colla scusa che non era per 
anco passato il giorno 10. marzo: 
giorno in cui tutti i Cittadini devono 
per legge essere in Mantova. La 
maggioranza lo volle, e la forza sem- 
pre: prewale--emeremene crime time 
giorne ;1a; marzo » il Cittadino: 


Franzini raccomanda che si pubblichi 
una volta questo editto, e ne fa*la 
mozion d’ordine: il Somerzari lo in- 


culca ma in vano. Lattanzi lovap- 
poggia. Gli ‘amatori della nobiltà im- 


pallidiscono , ‘e i soli cittadini Arco, 
e. Arrivabene' ex-conti ‘applaudis- 
cono, @ con essi dopoi altuni “Altri; 
ma gli» accigliati. nobili, colore: def 
sangue ‘purissimo tutti dicon si‘ pro- 
roghi si proroghi, le occupazioni'io- 
stre sono troppo > grandi; e questo @ 
dir ‘vero non è affare tanto importante - 

‘Giudica da questo 0 Popolo, e co- 
nosci, che i nobili prepotenti ancora 
sperano di ritenersi i fumosi lor ti: 
toli;.ed anzi uno di essi disse. Bo» 
NAPARTE prepara:la città ‘a’ sostenere 
l assedio: con ciò credete voi che pos- 
siam assicurarci d’ esser Repvbblicani 2 
4 loro scorno sappian i nobili però, 
che nella sua opinione sono meno 
del nulla: e il popolo sappia che co- 
tai preparativi sono degni della pru- 
denza e dell’ accortezza del Generale 
in capo. 3 È 


Il Vescovo presto parte per Mila- 
no. È’ d’aopo ch’ei vada in quella 
città per sapere che il popolo dovea 
essere da iui istrutto col mezzo di 
una Pastorale, che l’ intenzione della 
brava Nazion Francese è quella di 
renderlo libero, e non di ruinarlo . 


Milano 14. ventoso anno 5. Repubblicano 
L’ Amministrazione Generale del- 
la Lombardìa al Cittadino Giuseppe 


-Lattanzj Segretario dell’ Accademia 
delle Scienze in Mantova. 


* Citta- 


4l 


Cittadino Segretario - La vostra let- 


tera, dei. 7; dell’ andante; alla quale: 


andavano annessi gli Esemplari del 
Rapporto di codesta. Deputazione. al 
Generale. in. Capo-BoNAPARTE ci ha 
sempré più confermati nella -persua- 
sione - del sincero..vostro attaccamen- 
to alla gran causa della Libertà, ed 
indipendenza. Continuando noi nell’ 
assunto zelante impegnio non . dubi- 
tiamo, che il numero. di giorno in 
giorno non si aceresca ‘anche costì-dei 
seguaci dei sanî principj, e dei veri 
Repubblicani. Noi.intanto vi sappia- 
mo buon grado dell’ attenzione con» 
tinuata di tenerci. a giorno dell’ an- 
damento delle. cose, e di quanto co+ 
stì avviene, e sì và operando. de 


che. il Cittadino Carlo Franzini chia- 
ma:a se.la nostra riconoscenza per la 
premura, che. si è dato di accompa- 
gnarci..con» sua olettera. ‘degli 8. gli 


esemplari dell’ intrapreso nuovoi gior, 
nale patriotico... Voi ringraziatelo in 


nostro.nome, e.dite sì a iui, che a 


tutti i degni vostri fratelli, che ilCon- 


gresso dell’ Amministrazione, genera- 
le non ommetterà di comprovare ad 
essi il più sincero, attaccamento, e 
tutto: 1’ interesse, di, cul, si mostrano; 
tanto degni. 
i Salute e fratellanza. 
 PORCELLI 
FADIGATI... 
| Camoli. Seg.. 


yYiDO 7 ri 


« Le ‘asso ociazioni al preserite foglid si ricevono im Mintbidi dugli Bair,” 
sE - dai principali Libraj d’ Italia. 
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Num. VIII. 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA” 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


L' image auguste de la verité m° a toujours été présente. O verité sainte! 
C° est toi senle, que j' ai. respectée .. È 


RAYNAL 


24. ventoso An. I. della lib. It.. ( 14. marzo v. 5.) 


ito di unione della città di Mantova: alla: repubblica cispadana, e transpa- 
dana. Della libertà. Esempio per eccitare l’ industria nazionale . Delle don- 


ne.. Varietà .. 


Atto d’ unione della città di Mantova: 


alla Repubblica Cispadana , e Trans- 
padana, e a tutte le città d'italia. 
Il' cittadino» Somerzari nell’ assemblea 


del giorno 17: ventoso» fece la sua: 


mozione. nel seguente modo . 


Di.che 1° invitto. Generale in. Ca-- 


po ci ha. affidata la tutela del Po- 


polo; dachè- noi non dobbiame. per. 
alcuna; guisa: dimenticare», quanto: 
possa: contribuire» al bene. de’ no-. 
stri Confratelli,. parmi: cosa» neces-- 
saria. il riflettere sulla grande impor-. 
tanza del‘consolidamento della’ liber-- 
tà: italiana.. Chiunque: de” miei: Col-- 


leghi agevolmente può ben avveder-. 
sene;. che solo l’unità, e l’ indivisi- 
bilità della: Repubblica Francese han- 
no salvata: la: nostra» liberatrice la 
Francia: da. tante: cospirazioni, da 
tanti flagelli, e da tanti inimici. La 
ancor nascente» libertà» italiana me- 


.rita. tutte le: nostre: premure. Pren- 


diamo» quindi esempio dal gran qua- 
dro. che ci presenta: la: Francia . 
Uniamoci anco. noi coi: bravi. Mila- 
nesi, che: non: mancarono. di cono- 
scere: il. valore di siffatta-verità, fra- 
ternizzando.» coi' decisi transpadani, 
e cispadani. Fraternizziàamo: con tut- 
ti questi. Popoli, e--saremo liberi, 
e forti. 


- 
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e forti. Non perdiamo no Fratelli, 


questi momenti preziosi. Di urna vo- 


ce comune gridiamo unità, indivi- 
sibilità fratellanza, se volete che 
il tiranno dell’ austria non ardisca 
più presentarsi agli eroi della li- 
bertà.,..E.tu. o. Municipalità, senza 
dilazione di sorta, tratta” col nostro 
liberatore la tua'sicurezzal Deputa, 
e la causa è vinta. Deputa; e da 
libertà italiana sarà eterna. 

Il Cittadino Coddè concorre nella 
mozione , e che quindi il Popolo 
Mantovano corrisponda per quanto 
è:nelle proprie forze tanto’ al tesoro 
nazionale francese in contante, quanto 
alla forza pubblica colle persone. I 


Cittadini /folingri e Coen ne con-. 


vengono. 


-Il Cittadino Frarzizi conviene in- 


teramente, nellaj massima: e. dimanda 
la parola, 


‘4 & È hihi 
1. Propongo, che i nuovi Munici- 


palisti cerchino con una lettera cir-. 


colare di fraternizzare giusta. la mo- 
zione del cittadino Somenzaeri tanto: 
colle città cispadane, che colle tran- 
spadane. — i 

2. Dobbiamo riconoscere come fra- 
telli, amici, ed alleati i Milanesi, 
Pavesi, Cremonesi e quant’ altri. Po- 
poli sonovi in Lombardia coi quali 
siam troppo stretti d’interessi e rap- 
porti. Due deputati possono destinarsi 
perchè rechinsi a Milano per l’ oggetto 
grandissimo della unità e. indivisibi- 
lità, e concertare con. quel Popolo 
per aggregarci ed unirci al resto dei 
paesi Italiani erettisi in Repubblica. 

3. La Municipalità che risentesi an- 


cora. delle passate vicende non creda 
di trovare nelle autorità costituite 
di Milano que’ nemici, che trovò nei 
ministri del Tiranno d’ Austria, che 
hanno ‘cercato d’ ingojarci le tante 
volte. Prego i miei fratelli a voler 
essere persuasi, che son'ben diversi 
i soggetti veramente patrioti che son 
attualmente nci ‘pubblici impieghi, £ 
che ‘meritano la nostra' confidenza, 
e Ja nostra buona fede. 
4.Che si domandino perla confor- 
mità delle idee istruzioni per la for- 
mazione della. Legione Lombarda, 
per la erezione dei Comitati, per la 
corrispondenza degli oggetti di Po- 
lizia: oggetti tutti della massima 
importanza. * 
15. E° d’ uopo, finalmente, che la 
Municipalità sì assocj à tutt’ i foglj 
Repubblicani che ‘sortorio giornalmen- 
te per essere intesi di quel’ ché ac- 
cade nella nuova Repubblica d’Italia. 
6.Prego finalmeate di ‘voler prov- 
vedersi dello scritto. del. vostro Cit. 


‘tadino. Lattanzi, e dell’ opera ‘della 


necessita di stabilire verra Repubblica 
in italia: 

Le anzidette proposizioni sul modo 
di mandar ad effetto la massima si 
rimetton al momento, in cui si avrà 
la risposta dal Generale in Capo sulla 
mozione del cittadino Somenzari. ‘ 

Li. cittadini. Provasi; Pavia, Cre- 
miniani, Raineri. Bosio, Volta, e 
Gelmetti concorrono nella proposi. 
zione: del cittadino  Coddè. 

Il cittadino Arrivabene vi conviene 
anch’ egli; tanto più che a questo pas- 
so ha generosamente invitata la Mu- ‘ 

nucl- 


i i it A 


dicipalità al brindisi fatto dal» supremo 
Comandante BONAPARTE, Alla libertà 
d’ Italia alla presenza della stessa Mu- 
nicipalità al giorno si sua stalla. 
zione. 

I cittadini Carri e Boccasanta con- 
vengono nel sentimento Codde. 

Il cittadino Lazzanzi conviene nella 
mozione già da lui amplamente) svi 
luppata nella :soluzione del. quesito 
Quale dei governi liberi meglio icon- 
venga alla Felicità dell’ Italia, «e pro- 
pone, che copia di quest’ atto accom- 


. pagnata con lettera della Municipali- 


tà sia indirizzata .all’ Amministrazio+- 
ne generale della Lombardia, ed al- 
tra simile al Congresso di difesa ge- 


nerale della Repubblica Cispadana. 


| 
| 
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APPROVATO che si spedisca copia, 
coll’ aggiunta, che la Municipalità ‘è 
nella lusinga d’ essere esaudita , e che 
in aspettazione di questo riscontro si 
«affretta di farne. .partecipi de’ suoì 
passi i desiderati futuri suoi -confra- 
telli. 

Inoltre propone che in pendenza 
d’ essere esauditi sull’ oggetto dell’.u- 


nione, la Municipalità, stessa aprirà. 


negoziato col cittadino Z/ulera nor- 
ma delle istruzioni. del Gen..in Capo 
sugli oggetti delle finanze e. redditi, 
e per i pubblici di questo stato AP- 
PROVATO. 

Essendosi chiesto il voto del Pre 
sidente, egli ha proposte il quesito, 
3 il Presidente abbia: a votare in 
tutti gli affari, oppure se occorra 
il suo voto soltanto nel caso, in cui 
vi abbia parità di voti? 

La Municipalità unanime ha ri 


sposto, che prescindendo della Aeg 
da, che si scioglierà a miglior udpo, 


il Presidente în questo caso, nel qua- 
le si tratta «di ‘una inkhifevazione di 
volontà «debba votate in conformità 


di tutti gli altri cittadini ‘componenti’ 
Ja Municipalità. 


Dopo ciò il Presidente ha dichia- 


rato ; ch’ egliconviene col parere del’ 


cibtadiliò Codde . 


Il Segretario cittadino erat? pur 


vi conviene ‘ 
DELLA LIBERTA” 

Son purtante le definizioni , che dal 
volgo si' danno ‘alla parola Zbertà. 
Ognuno crede d’ esser libero secondo 
la propria opinione, e ipropr) costumi, 
quando propriamente non l'è. Nella 
Democrazia però, che è il ‘governo 
addottato anche dalla nazion Francese 
il popolo gode della libertà politi- 
ca, che non consiste già nel far quel 
che si‘ voglia; ma sibbene nel diritto 


Ax 


\ 


«di far tutto quello, che le Teggi per- 


mettono. Se un ‘cittadino potesse 
far intto quello che le leggi proibi- 
scono, non sarebbevi più libertà; poi- 


chè tutti avrebber! del pari lo stesso’ 
potere; dal che ne nascerebbe' una” 


fatale: anarchia. 
Esempio per ecciture l industria 
naziorrale. 
‘ Enrico vm. per poter riuscire atte 
riforma della chiesa d’ Inghilterra do- 
vette:cacciarti frati, gente per se stés- 


. sa indolente ed* oziosa, e che solle- 


cica 1’ altrui pigrizia. Abusando essi 
dell’ ospitalità una quantità di oziosi 


gentiluomini e baroni passavan la sua 
vita a correr da un convento all’ al- 


È tro. 


E Le 


tro. Dovette toglier del pari gli spe- 
dali, ove il basso popolo. vi trovava 
la sua sussistenza, come. i gentiluo» 
mini. trovavan: la. loro, ne’ monasterj. 

Dopo, un. tale: cambiamento-lo spi-. 
rito. di commercio. e. d’industria si è 
stabilito» in: Inghilterra. 

A Roma gli spedali fanno che tutti 
visieno comodi , tranne quelli: che. la- 
vorano: quelli, che: sono- industriosi, 
uelli:che coltivan- le arti; che hanno 
elle terre, e son dediti al commercio. 

Tante istituzioni nella lor: origine 
ebbero» per: iscopo. la. felicità. degli. 
uomini; ma. in., progresso di tempo: 
si ravvisa: che- non. vagliono: che a 
indebolirlo e a. distruggerlo a Quelli 
che dovranno essere scelti alla. pub- 
blica. educazione m*intendono.. 

, i DELLE DONNE... 

Ha il bel sesso: troppo d'influenza: 
in..uno stato repubblicano ..I piùgeranz: 
di. legislatori. hannosesatto. da. esso» 
non; solo: la virtù ma: ne hanno sban-. 
dito. perfino. l’idea. anche apparente» 
del: vizio. La. galanteria: é fatale; pel: 
cuor, degli uomini; produce- l’ ozio, 
e, indebolisce lo: spirito. Le: donne» 


ben. sovente corrompono pria. anche- 
di esser: corrotte; e. coiloro.vezzi, e- 


colle. lor. sedùzioni sanno:impicciolire- 
e degradar gli oggetti.anche î più im-- 
portanti, e.colla. lor-leggerezza:render. 
ridicole le- più. gravi.e: sode; materie,. 
In una; Repubblica. e d’ uopache le 

donne sieno: libere,.ma: serve-e ligie 

al. costume. Se-il'lussosvi sarà ‘sban- 

dito, con esso: lo:saran:pure: la.cor-. 
ruzion ed i viaj.In:grecia. la virtù la: 
semplicità, la. castità delle- donne fu: 


sorprendente. E? d’ uopo però tra di noi 

ricordare. agli uomini 1’ avvertimen- 

todi ‘Platone, che le donne non han 

per lo: più parte alcuna: al vero amore , 
VARIETA” 

Il patriotismo: è- diventato di mo- 

da, come lo furon’le cuffie. Quella 


- che ‘videsi a canto. al'più bell’ ulano, 


al più vezzoso. emigrato, oggi pas- 
seggia col già. un: tempò: odiato: pa- 


.triota . Parlasi di repubblica con quel. 


la franchezza che: si farebbe di un 


‘ grazioso‘ vestito , e se il sistema cam- 


biasse, si parla ‘di quel ‘che siegue 
colla stessa cognizione di causa. 


E° pur stravagante la legge di Sisto, 
V.. Volea costui, che-i mariti sotto 
pena di,morte accusasser le srego» 
latezze delle moglj.’'Bisogna dir che 


«In quei tempi: le donne fosser assai 


goffe. ed'ighorantit: * 


« Una prova chie veramente credesi 
indifferente 1 abolizione della nobiltà 
progettatasi: per editto: dal cittadino 
Franzini basti il sapere che dalla mo-. 
zione; ch’ei. fece il: giorno 21.1 ven- 
toso, non: se- ne- parla: più; e che 
alla. petizione egualmente: fatta da’ 
patrioti nel giorno»19.ventoso è stato. 
soltanto. risposto, il'giorno 2g.. 

I: Compilatori: del: Giornale degli 
amici: della: liberta italiana ‘protestano, 
che renderanno: pubblici: tutti gli. atti 
della: nuova*Municipalità che sentano: 
d’ aristocrazia: e che: attentano al re- 
pubblicanismo .. 


SUP. 


sE 


ture nella forma repribblicana ye che 


non si chiudon le leitere colla frase. 


usitata: Salute e, fratellanza. Se_ la 


nuova Municipalità sapesse gli usi li 
avrebbe suggeriti altribunale suo fra-. 
tello, e le avrebbe anche suggerito. 
di non ispedire ‘atti senuon in nome” 


della Repubblica Fraricese una e. în 
divisibile. 1 parti | 


Bisogna inforetare il pubblico di 
una delle più grandi scoperte. Si è 
trovato.un Cancellier.del censo pa. 
triota. Egli. è quello del Distretto 
XIII. cioè Angelo Antonio Pasquali , 
Li 22. ventoso. nell’ assicurar egli la 
Municipalità d’avereseguitogli ordini,. 
avuti. chiude la lettera. dicendo: Padri 


della patria! Del più sacro mio giura) 


mento ivi assicuro» con tutta. 2 energia 
io procurerò d’ ispirare quell ardore, 
che ognuno deve avere per il più gran 


incominciato bene della nostra patria, 
onde tutti elettrizzati a» questo istesso - 


fine siam più che solleciti e pronti @ 
superare tutti quegli ostacoli, che il 
vizio tentasse ancora di opporre alla 
virtù, alla gloria, ed alla nostra ur 
Cità insieme . 

Un tale lingnaggio non si terrà cer- 
tamente da que’ cancellieri, che al 
tempo del blocco erano indolenti nel 
pubblico servigio; non da quelli che 
faîfatizzavanio” 1 rozzi villanive loro 


facevanò sperare che. tutte. td ‘vuoto i 


sarebbero andate le misure dell’ ar 


rimarcabile,. che: dal. tribunale. 
d'appello nbnsi spediscono Ie scrit:. 


SUPPLEMENTO.AL Now, VII. 


. * la x 
mata Francese; non da quelli, -chèi 
tuttora ad onta della caduta di piange 


* tova contintan a far credere, e sup- 


porre vicina la vittoria a favor desli* 
austriaci, come quelli ‘che protegooti? 
la causa Ja più giusta quando lascian 
impuniti i loro. -ladronecj, “e vedon 
con indifferenza. le loro prevaricazio. 
nî, Il “‘huovo comitato di polizia: 
però conosce abbastanza ‘quali sono 
i vili pertutbatori gl infami ‘allarmisti. 
coloro ché col viso in ‘volto, e iP 
weleno,in cuore cercan di tradire ipa» 
trioti e di paralizzare le operazioni 
della nascente Repubblica. In tanto 
che da una parte si fa un giusto fe- 
logio a questo bravo Cancelliet pa 
triota, e che il si anima & sempre più: 
impegnarsi per questa ‘gran ‘calsa si 
persa seriamente dall’ altra di voler 
puniti coloro che parlano, ‘ed operte 
no diversamente . sd . 


b) 


‘ La cabala e l'intrigò sono sempre 


‘all'ordine del giorno. I -:Cittadini. Yo- 
lontieri jd Ugolotti vengon destina- 


ti dalla carica di Municipatisti. Que- 
sti sono i due unici patrioti, che a- 
vesse la Municipalità di Castiglione. 
E’ chiaro che gli aristocratici hanno 
saputo ingannare la Commissione am- 
ministrativa, e farla risolvere a quest 


atto, Gl’ individui di essa però, che - 


sono puri patrioti conosceranno, che 

non è dell’ interesse nè della Repub- 

blica «Francese ;-nè..del. Comune. di 

Castiglione, che dope due soggetti 

sieno esclusi dall azienda 16 pub- 
ici 


4 


È 


a 


blici affari. Cittadini! siete traditi se 


vi hanno fatto dubitare un istante del 


patriotismo. di Ugolditi , e di. Uolon- 


fieri. Ridonate alia patria due bravi 


soggetti, e ,cacciatene due di quei 
che sono tuttora- in attitudine. | Siate 
certi; essi sono aristocatici i piu ri- 
buttanti. | 

s NUOVE, RECENTI. 


Abbiamo dal corriere della’ legion 


Lombarda Carlo Derla che il Gene- 


i a 


ve. hanno fatto 4. mila prigionieri, e 


‘sottosi impadronitì. della .cassa di 
guerra. 

+ Ml cel, ‘Moscati, quegli, che è de. 
stinato a seguire il Gen. in Capo 


BONAPARTE reca la nuova della 


insurrezione di Bergamo, da’ ove i 
bravi Patriotti hanno cacciato l’ari- 
stocratico Podestà , ed hanno quindi 
inalzato l'albero rigeneratere. Sperasî 
che i Patrioti dì qualche altra vicina 


città faranno una volta riconoscere i 
proprj diritti al Popolo. 
VIVA LA REPUBRLICA D’ ITALIA. 


i, st AVVISO. 


rale in. Capo è di già a Conegliano. 
Il medesimo riferisce che i repubbli- 
cani quindeci miglia di là «dalla str 


DI 
ra 


I Cittadino. Pinchetti esimio disegnatore ha pubblicato un tipo rappre-' 
sentante la città ed .il forte di Mantova, coll’ aggiunta delle militari sea, 
razioni, fatte da’ Francesi nell’ occasione “dell? assedio. © 

Non si.:può far bastante elogio allo squisito lavoro di questo vatenie! 
professore. L’ esattezza del disegno , e la giusta proporZion della mappa 
rendou . il «lavoro veramente o d’ammirazione. S° invita però qua. 
lunque cittadino e dilettante a voler far acquisto ‘di questo veramente ee. 
cellente pezzo, che trovasi vendibile presso il cittadino Giambattista Res 
«urti a lir. 7. 10. di Milano. . i i ù 


Le associazioni al presente foglio ti ricevono in Mantova degli Betatia 
e aa safe sio d’ Htaliao 


7, 


Per. « 


si .‘ | e cere 
inte ili into Sl le 


TIP OGRAFICA ALL: APOLLO 


“ss i Ce Oo° 10156 


PRESSO! deri SOGIELA 
id 


Num. IX. 


GIORNALE. 
DELLA LIBERTA” 


DEGLI AMICE 
ITALIANA 


.Timage auguste de la verité m' a toujours été présente... O verité sainte! 


C° est toi. sculez que j ai respectée .. 


RAYNAL 
__P_ ___ÒÈ 


28. ventoso An. I. della lib. It. ( 18. marzo v. S.) 


Atti della Municipalità per l’ atterramento degli stemmi gentilizj , e per l abo- 
lizione dei titoli di nobiltà. Le: feste del Commissario Cacault in Roma fanno 
esultar quei patrioti. Il governo pensa a delle misure. L’ Imperatore promette 
inutilmente soccorso al''Papa. Movimenti degl’ Inglesi per la Corsica. Alcune 
città di Romagna desiderano la libertà . Disegni dei Romani patrioti andati a 
vuoto . Lettera ai Compilatori . Varietà .. 


ATTI . 

Pèr P atterramento. degli stemmi 
gentilizj, e per l abolizioine dei titoli 
di nobiltà della Municipalità di Man- 
tova... 

5 Sessione 17. Wentoso. 

Il Cittadino. Somezzari fa. la se- 
iguente: mozione ...; eitabi 

Fratelli... patrioti 1 Risovveniteyi 
.che i Francesi nostri: liberatori. sono 
i nemici. dei titoli,. e; delle insegne 


di superbia, e di:schiavitù.. Ricorda-- 
.te che tutte-le-nuove:Minicipalità pa-- 


triotiche si: distinsero?coll’abbattere i; 


simboli dell’ realismo, e dell’ aristo- 
crazìa .. Non dimenticate che i fervi- 


di patrioti vegliano sulle nostre deter- 


minazioni,. e che-forse l’attività e la 
risoluzione de’ nostri compatrioti man- 


‘tovani potrebbero'a nostr’ onta' pre- 


venirci.. L'aquila grifagna trionfa an- 


corsui confini-virgiliani, e l’ignoran- 


za. sempre paga: dell’ ‘apparenza si 


‘tiene per anco certa, .e contentà del. 


le sue catene... Ciastuno di ‘noi, Socj 


‘municipali, dee tenersi'ambizioso di 
siffatta. mozione. Io. che-giurai son. 
cinque: anni: sull’ ara. della. liber- 


tà in- 


Vurà 


rà innalzata in fra gli orrori del di- 
spotismo, e della prepotenza in Pa- 
via, sede della rigenerazione italia- 
na, odio eterno ai tiranni, nen con 
minor accanimento lo giuro arcieter- 

agli, aristocratici. Morte.;ai Tiran- 
ni, Lira gli aristocratici: ecco i miei 
voti. dci con me, esclamate 
pur voi colleghi col mio cuore; e'sa- 
remo felici, quanto stimati, 


Persuaso quindi della unità d° opi- 


nione in questo Corpo municipale, tut- 
to giulivo m’ attendo acclamazione ed 
entusiasmo per la cospirazione a di- 
siruggere que titoli, e quelle insegne, 
che nostro malgrado put palesano 1° 
ignoranza, la debolezza, e l’orgoglio 
umano . . Salute e fratellanza. 

APPROVATO" e' si spediscano gli 
ordini per l’ esecuzione . 

Il cittadino Franzini dimanda, e se 
‘gli, ‘accorda la parola. Credo che die- 
tro dl’ atterramento degli stemmi, e 
“dei segnali gentiliz) | abbiansi dRché 
ad abolire una volta i titoli di nobil- 
tà; e ad abbruciarne i documenti. 
Sarebbe an’ onta per noi che da più 
giorni. rappresentiamo un popolo reso 
‘Îibero dalla generosità della ‘ Nazion 
Francese, in mezzo alle città cispa- 
‘dane e lombarde, ove più non suo- 
nano, gli 0 odiosi nomi di conte, daro- 
ne, principe che in queste sole con- 
‘trade tuttora sì ,mantenessero questi 
‘titoli ridicoli, ) € vani, ‘e si conservasse- 
“To, i privil gi, oppiessivi della classe la 
‘ più rispettabile, il popolo, e in sfre- 
gio della. maggior parte de’ cittadini. 

Dimando adunque doti i miei col- 
leghi non. tardinio un “momento ad 


atteftare ‘gli stemmi, e ad abolire 
i titoli, ei privilegi per far sentire 
al popolo. la sua sovranità e che sieno 


‘abbruciati 1 documenti. 


Si aggiorna la proposizione fino a 
che sia spirato il 10. marzo, in cui 
tutt i cittadini devon essere. indi. 


i spensabilmente, in città a norma del. 


la- “logge 7 
Sessione 21. ventoso 
MOZIONE 

D’ ordine del Cittad. Franzini sul 
modo di far pubblica l abolizione dei 

titoli e fregi di nobiltà . 

‘Il giorno 10. marzo è spirato, ma 

il nostro patriotismo non deve langui- 

re. I Cittadini devon esser tutti a por- 


‘tata di sapere, che la brava Nazion 


Francese è entrata in Mantova, ch’ 
essa ha scelta una municipalità di sua 
confidenza. Ma vedremo noi, noi che 
siam decorati delle insegne re pubbli- 
cane, ancora sulle porte dei palazzi, 
sulle carrozze, sulle pareti gli stem- 
mi gentilizj avanzi obbrobriosi della 
barbarie, della’ prepotenza e dell’ 
ignoranza ? 

Noi sarem ancora indifferenti di 
sentirci replicar agli orecchi gli odiosi 
nomi ‘di conte , marchese, barone y du- 
ca, e principe? Noi che intestiam i 
nostri affissi co’ rispettabili titoli di 
Libertà e d’ eguaglianza , noi lascere- 
mo sussistere tutti questi emblemi 
della tirannia, dell’ aristocrazìa? Si 
pubblichi una volta questo editto, e 

li ‘articoli di abolizione sieno questi. 

1. Resta abolita per sempre la no- 


biltà. 


REL Nessuno potrà portare a alcun ti- 
tolo 


tolo "di nobiltà, e sarà puramente 
chiamato convquello di CiTtTADINO; 
o con quello della sua professione,.@a 
carica. 

3. Tutti i nobili fra to spazio di 
otto giorni porteranno alla casa del 
Comune le carte, che provano unica- 
mente la loro nobiltà per esservi ab- 
bruciate, e. qualora. vi fosse qualche 
documento, che cumulativamente com- 
prendesse i rami di nobiltà, e quelli di 
diritto ‘di proprietà se ne farà uno 
stralcio «dal Cancellier. municipale, e 
si rilascerà val Meina in forma 
autentica. 

4. Sarà abolita ogni autorità feuda- 
le, ed ogni caccia riservata. 

5. Tutte le armi gentilizie, i tavo- 
rini delle livree, e tuttigli altri distintivi 
di nobiltà si leveranno fra. 8. giorni. 

6. Tutte le corporazioni, che esi- 
gono prove di nobiltà restano abolite. 

7. Chi contravverrà all’ ordinato ne- 
gli anzidetti articoli sarà considerato 
come attaccato all’ aristocrazia, e ne- 
mico del Popolo. Desidero che sia 
oggi pubblicato questo editto. 

Il Cittadino Coddè oppose she gli 
affari del momento erano troppo pres- 
santi, e si aggiornò la proposizione. 

Sessione 25. ventoso . 
MOZIONE 

Del Cittadino Franzini, perchè venga 
una volta pubblicato È I che abo- 
lisca la nobiltà . 

Chi ha dati seghi non egdiviati del 
suo patriotismo dev’ essere sempre fer- 
mo, e conseguente a se stesso:I citta- 
dina Somenzari interessato arich’eglico- 
me 5) daro essereogni vero: patriota fu 


il primo a parlare. di abolizione, delle. 


| insegne della tirannìa.Io proposi dos, 


poi il modo di divenir a quest’ atto, 
che caratterizza i veri Repubblicani; 
e ‘non vi mancava, che la.vostra ade- 
sione «. Vi. dissi il. perchè do- 
veasi.ciò fare, e vi mostrai, che a 
Milano punto non si tardò a manife- 
stare da quella Municipalità avversio.. 
ne.atutto quello,.che sa di aristacra. 
zia e di barbarie, Chi è in ciò indo-. 
lente non è vero Repubblicano; chi 
esita, un momento. in. dichiarar dal 
suo ..canto. abolita la nobiltà, rove- 
sciati i titoli, mostra di essere non, 
equivocamente attaccato ai. pregiu- 
dizj di nobiltà, e. di essere indegno 
di servire la. patria, e di non voler 
secondare la gran causa. Io richiamo 


.adunque la mozione da me già fatta, 


e dimando,; che non si tardi di più 
a darvi passo. Il mio giuramento. di 
servire ad una repubblica, il mio atta- 
camento alla democrazia, il mio pa- 
triotismo mi eccitan a dirvi, che sì 
deve pubblicar precisamentein nostro 
nome questo editto, e che il tar- 
dare di più!’ emanazione di quest’ atto 
vi. caratterizza. per. tanti. aristo- 
cratici vili,edindegni della carica con- 
feritavi dalla brava Nazion Francese. 
Dimando yche sia posto trattato e mes- 
so l’affare ad appello nominale. .._ 

Si.è posto l’ affare ad. appello na- 
minale, e. per la massima e per la 


i formalità ; Ù, 


+d 


I.cittadini d’ Arco, Golsz: da Rai- 
neri, © Pavia convengono: nella, pro- 
posizione del cittadino, Franzini. 

Il cittadino Coddè conviene. nella 

massima 


Pro, 


massima , non nell’ ordine , ed ha pre- 
.sentato il seguente suo 


‘VOTO 

Sul sistema d’ abolizione dei titoli 

Fu proposto in diverse sessioni di 
quest’ .assemblea l'abolizione .dei ti- 
toli, prerogative, distinzioni, ed in- 
segne .di nobiltà; ed io in massima-ne 
convenni: ma non si concluse, .e per 
mancanza de’modi acconcj restò inde- 
ciso un atto .essenzialissimo,, ed indi- 
spensabile in .uno stato repubblicano. 

‘Sono«dunque .d’avviso che .non si 
debba più ‘differire la pubblicazione 
«della legge fondamentale , ‘la quale 
abolisca, e cancelli le stravaganti 
invenzioni di separare, «e disgiungere 
gli uomini dagli uomini. i 

L'esecuzione di questa massima, a 
mio credere è quella, :che' deve più 
di tutto interessare le cure, e le viste 
discrete ,,.e savie della Municipalità, 
con una ‘legge. 

Ma .a che servono le leggi, dice 
Orazio, senza i costumi --? vale.a dire, 
se per la loro esecuzione sia ;più ne- 
cessaria la forza, e l’esercizio «della 
podestà pubblica con imezzi-coattivi? 

1 costumi sono in potere della rap- 
presentanza pubblica; ma Lessa deve 
somministrare .alla :morale i mezzi, 
ed il potere di persuadere, .di convin- 
cere, e di regolare le azioni:stimolan- 
dole, ed eccitandole .al patriotismo, 
al disinteresse, all’ eroismo. 

Tutto ciò non si ottiene isennon 
dirigendo; invitando, ed ammaestran- 
do con 1’ istruzione, 1’ esempio ed il 
consiglio + 


Tpregiudizj, che guastano la pub. 
blica opinione sul punto di titoli, e 
prerogative di nobiltà sono il risul. 
itato della guasta educazione de’ seco- 
Ji del dispotismo, e dellatirannia, \pas- 
sati da’ vostri grand’ avi sino in noi per 
una serie non interrotta di .atti sempre 
diretti a guastare ‘i giusti rapporti de-. 
gli uomini con gli-momim. 

Si ha da ‘abolire, ma non si deve, 
‘urtare di fronte il pregiudizio invete- 
rato: si ha da invitare .ad una spon- 
tanea rinuncia .di titoli incompetenti, 
e vani: si ha da persuadere; che que- 
sto guida alla pubblica tranquillità, e. 
sicurezza; «che questo atto è condu- 
«cente call’ unità, e ‘indivisibilità de- 
gli animi, la quale guida naturalmen- 
‘te con entusiasmo ,'e confidenza all’ 
unità, «e indivisibilità de’:popoli, che 
‘hanno riacquistati i diritti sulla natura 
loro concessi. i 

Qual non sarà 1’ universale compia- 
‘cenza, e trasporto .del Popolo, se 

si vederanno .affollarsi spontaneamen- 
te i Nobili per seco lui fràternizzare 
spogliandosi :di barbare .costumanze, 
«che dividevano l'uno dagli altri, co- 
me un gran muro divide la China dal- 
la Tartaria ? 

Parmi .di :sentire le acclamazioni, 
«ed il plauso del Popolo; ed è perciò, 
che vi propongo una modula di avvi- 
so da pubblicatsi nella città, e nello 
stato, dopo, .che sarà stato sanziona 

to dal Generale Comandante Citta- 
dino Miollis . 

Tutto è sottoposto alla vostra cen» 
‘sura, e deliberazione, ed.io. vw invi» 
to ad occuparvene seriamente. 

JIN NOME 


‘IN NOME DELLA REPUB. ‘FRANCESE 


UNA, ED INDIVISIBILE 
LA MUNICIPALITA’ DI MANTOVA 
Adi nobili, «e ‘titolati dellacitia, 
«e stato Maritovano.. 
“AVVISO.. 

"La fisica rivoluzione fortunatamen- 
‘te accaduta in questo stato, ‘abbiso- 
gna ancora della:rivoluzione ‘morale .’ 
Voi soffriste de’ momenti ‘di ‘convul- 
sione, vi ‘sentiste ‘inorridire all’ ap- 
prossimarsi l’:epoca «della ‘nostra 
rigenerazione , «dimenticaste .la' ‘pa- 
tria, ‘1 abbandonaste nel :tempo del 
la necessità -più«imperiosa, Non supe: 
raste ancora le concepite ‘impréssio? 
ni, non ritornaste în seno all’ amoro- 
sa vostra madre, che vi desidera ar 
dentemente, mostrate di aborrirla ir 
tempo, che l’amate sicuramerite ‘Que 
sta condotta -vi è ‘ben ‘perdonabile, 
come conseguenza della «guasta -«edu- 
cazione de’ primi vostri anni , ne. qua- 
li vi fu fatto :credere, che passasse 
grandissima .differenza .da ‘un :uomo 
‘ad un altr.vomo in ‘una ‘civile società 
costituito. ‘Voi ragionevoli «compren* 
derete la “falsità -delle massime .insi- 
muatevi daì corretti nostri anteceSsori, 
quando vogliate :calmarvi, ‘e dare as- 
colto alla verità, «spoglia .e nuda di 
prevenzione. ‘Rasserenatevi , richia- 
mate in esercizio Te facoltà vostre ‘in- 
tellettuali, date ascolto alle voci dell’ 
amorosa vostra madre patria, :che idi- 
chiara quanto segue. 

1. Sono da questo momento aboliti 
tutt’ i titoli, ‘prerogative, ‘onori, ed 
Insegne ereditarie, che passar ‘sole- 
vano in altri tempi da padre in figlio, 


nipoti, ed altri “gradi ulteriori, Je Ti 


vree, caccie‘iriservate, ‘e simili ‘sup 
‘posti :diritti \oppressivi «della ilibeità 
del popolo. 

:2. Sono invitati tutti quelli ,‘che‘ne 


‘sono ‘stati ‘investiti -dalla “corruzione 
«di molti ‘secoli‘addietro a spoyliarsene 


-‘volentariamente avanti! albero :della 


‘libertà :nel :giorno :20. ;germinale 9. 
«aprile. 


(3. Sarà-eretta ‘in quel “giorno ‘una 
‘gran.tenda in ‘cospetto all’ albero:della 


Hbertà, sotto ‘cui «siederaànno «due ‘In: 
‘dividui della ‘Municipalità; «e «quattro 


Ufficiali :provveduti “di -quant*occorrè 


‘per ‘tenere registro degli atti ‘da ‘ese- 


guirsi, incominciando «dalle “ore ‘nove 


.antimeridiane.. pb 


4. Tutt' @ «nobili, titolati, ‘insigniti 
di -prerogative, ‘chiavi, «ed ‘ordini «di 
‘distinzione’dovrarino ‘presentare a'ta- 
Juno de’:suddétti «quattro ‘Ufficiali Te 


dichiarazioni «di ‘nobiltà, «e titoli ‘Toro 
‘concessi o dichiarati. e confermati dall’ 
‘abolita ‘araldica «di -questi, «ed ‘altri 
‘stati, i diplomi ‘di ‘aggregazione ‘ad 


estere “nobiltà , ‘le patenti “di ‘ciamber- 


lano, ed ‘altritordini. e tutto iciò in'so- 


stanza, che ‘tende :a ‘sollevare ‘un ‘uo- 


‘mo al-di ‘sopra «degli ‘altri momini, 
‘che devono essere‘essenzialmente’tutti 


eguali ‘avanti la società ‘e la ‘legge. 

5. A due ‘ore ‘dopo *mezzo :giornòo 
in cui può -presumersi ‘terminata la 
consegna totale ‘dei documenti , sopra 
il rogo ‘eretto ‘appostatamente., si fa- 
rà il grande ‘atto di ‘abbruciare ‘solen- 
nemente in faccia ‘al Pubblico questi 
‘miserabili ‘avanzi ‘del ‘passato ‘errore., 
‘e pregiudizio, ‘al giulive suono na 


UN 


ta la Patria, ite che, sarà 
collocata. in luogo adattato. i 
4° 5. Terminata la solennità sono in- 
vitati tutt i benemeriti Cittadini che 
si.saranno volontariamente come s0- 
pra spogliati de’ loro, supposti, titoli, 
e prerogative ad accompagnare i due 
Individui della Municipalità, alla. re- 
sidenza del Corpo municipale per.ri- 
cevere l abbraccio di fraternità. dal 
Presidente, ed. altri Individui, ed.ivi 
rimanere al pranzo civico,, dignito- 
so:,.e sobrio che al ripetuto suono 
della filarmonica nazionale saràdato 
mel Palazzo Municipale. 
7. Entro. tre giorni successivi tutti 
i Cittadini. faranno spontaneamente 
sancellare in qualunque luogo pubbli- 
co. le insegne, ed arme gentilizie, 
eolle: quali pretendevano. di. distin- 
guersi dagli altri, acciocchè ne sia tol- 
to onninamente la memoria è 

g. ll Comitato di. Polizia spirati i 
tre giorni come sopra assegnati, farà 
col. mezzo. di commissarj. visitare i 
luoghi pubblici della città, ad ogget- 
to. di riconoscere, e. riferire, se_ tutte 
siano state cancellate Ie insegne, ed 
arme. gentilizie, per disporne, ove sia 
d’uopo la cancellazione ex offficio a 
spese degl’ indolenti. 

+ 9. Sono inearicati per la campagna 
i Cancellieri censuarj.a fare col mez- 
zo de” sindaci, e consoli dei. comuni 
visitare tutt i luoghi pubblici per ri- 
Jevare .se effettivamente. sieno state 
«cancellate tutte le suddette insegne, 
sed arme gentilizie, per farne entro 
“due decadi la relazione alla Munici- 
palità, la quale occorrendo darà gli 


& 


ordisi. cpportuni della cancellazione 
a spes€ degl’ indolenti. 

10 Tutti quelli, che non compa- 
riranno a dimettersi spontaneamente 
dai loro titoli, prerogative, onori, 
ed insegne ereditarie, dovranno non 
ostante ritenersi. per decaduti ,e spo- 
gliati d'ogni distintivo personale ere- 
ditario,. ed il Comitato di Polizia fa- 
rà invigilare sulla loro. condotta im 
quanto. questa potesse opporsi alla 
pubblica tranquillità, e sicurezza. 

La Municipalità si persuade ch’ ogni. 
buon Cittadino amico dell’ ordirve vor- 
rà distinguersi, e comprovare in fac- 
cia al mondo il suo  patriotismo, di- 
sinteresse, ed eroismo. secondando 
con entusiasmo, e trasporto |’ ami- 
chevole invito. a. fraternizzare. con 
que” tutti, che dall’ ente. supremo fu- 
rono creati per costituire la gran fa- 
miglia una e indivisibile dell’ uni- 
Verso. 

I Cittadino Cuez conviene piena- 
mente col voto delCittadine Frazini. 

Li Cittadini Lattanzi e Boccaletti 
convengon nella massima non nella 
formalità. 1 Cittadini Boccessenta e 
Bosio convengan col parere del Cit- 
tadino Frarzini. Il Cittadino Volta 
puramente nella massima. ll Cittadi- 
no Ge/metti nella massima e nella for- 
ma proposte dal Cittadina Frenziri, 
perche semplice e repubblicana; così 
pure i Cittadini Provasi e Carri ., 

ll Cittadino Arrivabene ha ritenuto 
che fino dal primo giorno, in cui un 
governo democratico aveva presopos- ; 


sesso di questi stati più non, potessero 


esistere: nè esistessero i diritti di distin» 
zione 


zione particolare. È* dunque indiffe- 
rente che per rapporto al procurare 
questa livellazione anche ‘col ‘fatto 
si pubblichi avviso o del Patriottu 
Franzini; o del Patriotta ‘Coddè en- 
trambi suoi amici. H Cittadino Somez® 
zari è del parere del Cittadino Fran- 
zini, e dimanda incessantemente P ui- 
timazione di questo’ affare, 

Hl Presidente opina, che si pubbli» 
chi l'avviso delCittadino Frazzizi tal 
quale sta, con che però si riporti pri- 
ma la sanzione del Cittadino Genera- 
le Miollis. ì 

ArPROvaTO per pluralità l’avviso 
nella massima e nella forma proposte 
dal ‘cittadino Frarziri . si 

| NUOVE. 

Roma 14. ventosò (4. marzò ) 

All’ occasione delle feste date dal 
Commissario Cacazlt nell’ ultimo gior- 
no di carnevale, e ne’ sucCessivi vi 
sono concorse delle persone distinte, 
che hanno spiegato la sua ipclinazio- 
ne per la Nazione Francese, ed affez- 
zionati a’ Repubblicani; ciò che ecci- 
ta un forte partito contro le violenti 
misure del .governo;:che.teme sempre 
di qualche insorgenza. Molti. godo- 
no; molti bestemmiano, e molti mi- 
nacciano, nè si sa qual fine avranno 
questi partiti. Si mettono ora all’ or- 
dine le statue, quadri )\ codici, ed al- 
tri efletti da spedirsi in Francia, ed 
Îl cittadino Cacault vi assiste colla 
massima premura. Il corriere. ponti- 
dicio Tagliarini. tornato. ultimamente 
da Vienna ha recata. la nuova dell’ 
alleanza firmata tra l'Imperatore ed 
il Papa, La M, Si scriveal pontefice, 


i DDT 


e Î° assitura chie iù qualunque evette 
to chè il comune nemico s'impadto 
nisca di qualche porzione dèéHo stato 
ecclesiastico, l'atmi atistriàche, ché 
saranno podefose,ve fortànate nel 
la prossima campagna, avranno tutto 
riconquistato, e’ quindi restituito 
in progresso alla. 8. S. Questa bella 
lusinga adesso ‘è totalmente svanita. 
Livorno 16. ventosò (6. marzo) 


Si attendono qui à momenti circa 


mille Francesi di ritotno dallo state 
pontificio, e corre la ‘vote che sabate 
prossimo ne verranno altri 150: 
Queste trtppe passeranno in Corsica 
pet meglio garantirè le fortezze di 
quell’isola, crescendo il ‘sospetto che 
gl’ Inglesi lasciando Portoferrajo pri» 
ma di colà partire attenderanno un 
rinforzo di navi, e truppe provenienti 
da Gibilterra: e si assicura che al 
comando di esse ‘possa essetvi il fa- 
moso generale de’. Pabli, destinato 
a risvegliare ùn nuovo partito nella 
sua patria a favore dell’ Inghilterra. 
E’ da credersi per altro, ch’ egii vada 
a trovarvi piuttosto la mofte. Jeri 
col nostro Procaccio Fenzi vennero 
qui 300. mila lire destinate per il pri- 
mo. pagamento ai Francesi, a norma 
dei trattati già stipulati. 

Bologna 21. ventoso (11. marzo) 

Le lettere delta Marca assicurano 
essere tuttoin quelle parti in calma. An- 
cona,; Pesaro, e le città circonvicine 
desiderano di rimaner libere , ed a 
tal effetto hanno fatto una deputazio . 
ne d’uomini saggi perimplorare dall? 
Eroe del nostro secolo la tanto sospi- 
rata liberazione, sota 


* 


Altra di Bologna 24.vent.(14. marze) 

La pace di Roma con BONAPARTE 
è stata del, massimo dispiacere: a’. Ro- 
mani, che aspettando: l’ arrivo. de’ 
Francesi. avevano. fatto il piano della 
dimissione del Papa dalgoverno tem- 
porale, e nominati. li: soggetti per la. 
nuova municipalità, i membri, della. 
giudicatura , e: delle amministrazioni: 
economiche! politiche, e- militari, e 
per fine tenevano»in: pronto una, divi-. 
sione ditruppa civica perispedirla im-. 
mediaàtamente a Terracina ad' arre-. 
stare e prenderei tesori,,specialmen- 
te quello: del. Papa, dai: cui sigilli si. 
rileva. di. certissimo» ch’'erano: 13. 
millioni.tra. contanti, ori,, argenti, e: 
gioje. Dopo la: pace si. è- qui: conso-. 
lidata. l’ aristocrazia. nel. ceto. legale ,. 
nel clero, e nella nobiltà. Sono. ri-. 
tornati. dulla: romagna go0o.. Francesi 
i quali.montano:di.nuovo.la guardia. 
in quella. piazza... 

Al: COMPILATORI' 

Una nuova Armida che: ha tentato. 
di erigere: sulle. pallùdi: della: nostra 
città. un. castello: incantato: diventa 
sempre. più: fiera: delle-sue conquiste: 


affetta. 1 eguaglianza; e non sente-che: 


1 egoismo. Com? è possibile: che: colei: 


che:una: volta: non: era: domabile- che - 
dai:titoli., e dalle dignità possa avvici-- 


narsi: adi altri, se-le: sovviéne; ‘che 
tutti..gli uomini sono» eguali ?. Eppure: 
è così. Morta l’'araldica, l’ eguaglian- 
za ne occupa: il-luogo; ‘ed: ambedue - 
servono; egualmente: noe Ma: 
intanto passano»glianni;,.ed: ella non: 


se ne avvede. Guai se questo spec: — 
chio sorprende i suoi Rinaldi e fug- 
gon da lei !. Giornalisti guardatevi dal 
suo.sdegno».. Ella. si lagna: che siete 
troppo: crudeli. colle: donne ..Io. però 
vi. avverto: di dir sempre: la. verità, e 
giacchè: foste a: torto: insultati. dalle 
leggi della galanteria vendicatevi al- 
meno. coll’ espiazion. della stampa. 
Li asbiBetTa 
VARIETA? 
Se si stabilisce la democrazia si 
stabiliranno anche le: virtù che sono. 
analoghe a. questo, sistema . La sobrie». 
tà vi. è. indispensabile.  Cesseranno. 
dunque i lauti. pranzi. e le disordinate 
cene.che- preparano tante: malattie, e 
il povero: non sarà: più: insultato: dai 
rutti del nobile e. del: ricco... l preti 
panciuti, e gli esorbitanti ventri dei 
frati se ne risentiranno perchè un.tale 
suggerimento non .è certamente con-. 
forme. alla; tenlagisa loro. vanesità; si 
Da nuoverdelii rivolta di Buon. 
e i preparativi di qualch’ altro luogo 
fanno allungare vil muso cagli smilzi 
aristocratici. Sarebbe: migliore; che 
si persuadessero:;. che la causa della 


ragione è- quella ;; che: dovr mg: 
prevalere. | 


AVVISO: : 
Il Generale» mioLrIis: Comandante 
di questa. Città. e-Provincia ascolterà 
i Cittadini: la: mattina: dalle: otevséi 
alle» otto», al: dopo: mezzo: giorno 


dalle: tre<valle» ‘quattro;;, a: sera dalle 
Vita: otto .: cdr pil corna ) 


GIORNALE 
SFLLA LIBERTÀ” 


DEGLI AMICI 
ITALIANA 


L’ image auguste de la verité m' a toujours été présente. O verité sainte!. 
C° est toi seule, que j° ai respectée » 


x. germinale An. L della lib. It. (.21.marzo v.5.) 


RAYNAL 


Discorso del Presidente alla Municipalità. BONAPARTE a' Soldati dell ar- 
mata d' Italia. Brescia è ih rivoluzione: Discorso di un indolente. 
patriotica. Ode patriotica. Varietà. Avviso det Gen. Miollis.. 


Appuntamento preso dalla Munici- 
palità nella sessione tenuta la mattina 
de 27. Ventoso Anno V. Republicano. 

I Presidente della Municipalità ha 
dimessa agli atti uma/sua dichiarazio- 
ne sulla sua presidenza anche nel Tri- 
bunale d’ appello, affine d”essere nel 
giorno di sessione dell’ appello  di- 
Spensato dall’ intervenire alle sessio- 
ni della Municipalità. Si è applaudita 
Ta sua dichiarazione, e la Municipali- 
tà ha pregato il Presidente di volere 
me’ giorni delle sessioni delf’ appello 
Intervenire a quelle della Municipali- 
tà al mezzo-giorno © poco più, sal- 
vii casì urgenti, Che potessero-me- 


ritare Ia sua presenza finchè dura.da. 
sessione dell’ appello. î 
LIBERTA” EGUAGLIANZA 
CITTADINI i 
Allorchè it Generale in Capo BO- 
NAPARTE sì famoso nell’ armi, 
non menochè in politica ordinò: di 
nominare un presidente della: Muni- 
cipalità, vi piacque, o Cittadini, di 
far cadere la scelta: sopra di me. Ben 
ne: compresi tutto 1’ onore, e ancor 
ne sento la più viva riconoscenza. Ma 
‘ sin d allora non venni meno alla più 


‘ schietta ingenuità. Protestai di co- 


noscermi inferiore di molto a tale in- 
‘carico: vi fecì riflettere, che ‘nella 
nostra 


F: 
b:| 


LS 
0A 


Sy 


ssosira patria non vi potean mancare pa onore de’ cittadini. 
‘ed .on 


STTR0E 


saltri cittadini zelanti, 
«quanio io mi possa essere, e ‘più spe- 
arimentati di me nelle pubbliche am-- 
ministrazioni. La vostra bontà. mi. si- 
oppose, e mi si ORESSO insieme il 
comanglo, del; generale 


a quel momento sedea con. 


Aovetti absendétii, e promisi di fare 


sogni sforzo» pel.pubblico bene 


; di 
to furono -confermati i Tribunali lan, 


«diziarj, e mi vidi pure distinto colla 


carica di Presidente d’ appello. Ne. 


resi, alla presenza del cittadino .d’ 


Arco.;.ci dovuti) ri enti cpei 
"Tribunali, e per me al Gencsal dn 
| voltito ORA, po: a voi nella 


Cap: ttoposi p chè’ non 
SAL ice alle 


due.cariche nel tempo PRE pit? 
un solo sog da Firdnt a 
messele mie rimostranze, perchè mi 
commise aiszinnasaa senz pin 


«entrambe , «come apparàsce anche. 


protocollo delle nostre sessioni ( 4727. 


gientoso ) «Ho ubbidito nisi lai 


selon in appresso... 
a, aocuisnon v° ha sacrifizioze 
io non sentapelay aber: sp, non potrà 


gomentarmi giammai una fprpao 
pi lato ngue, ssìn fosse + e ses- 
‘ioni di. .un.corpo ,e dell’ rg SUC- 
«cedono italyolia. nell’ ora, istessa.. Ri” 
+’ nopo; sche jo scelga, c,, preferisca 


spéî gionviy.in.culì. si mnisce l'appello, ge 


quel dei duercorpig..a, cui 1° assisten 
24 del presidente possa, piuscire più 
“opportuna, Voi, converrete meco, 
cheila gi p- 20690 un. riguardo par- 
‘ziale. Essa decide,con,un tratto di 
s agg cile: S0Mir nati Via, € 


‘fo dunque 

è gl’ Individui, che compongon 
V appello, abbian. diritto a tutta la 
«mia stima, e confidenza, mi veggo 
però vin «uno «stretto dovere di non 
‘mancare giammai alle :deliberazioni 


extitier ache di (quei Tribunale; ù che le 
o . Ta, scause arretrate, e URTO prendo- 


O già da LGOFS os » ed safollato. 

Cane fre peo anch” esso rico- 
uta il cittadino generale MIOL. 
LIS pic comandante. (i 24, Ven» 
Loso nell'occasione che il Tribunale d' 
appello in corpo di recò a fare «i suoi 
MI) convenevoli , ll. Ri Generale 
comundante . 9 Que ecessità ‘ho 


ig speranza, ‘che voi pure vorre- 
approvare questo mio divisamen- 
DISSE DI alltrofide wi vè moto, che le mie 
«applicazioni  furo preci ua sa 
rivolte a o ifngcst dio celle SE PIL 
“mia op. rate Li imio ci neorso pa 
no dunguè ‘essere meno “inifruttuosi 


nel I ‘ribunale giudiziario, E voi che 
° assai più di | versati anche 
poro ‘incumbenze affiatt “i n" 


SEPANG i, Voi potre agevoli mente, € 
Db i lumi, co la. vostra Nr cha, 
col ig zelo su Dre fio di 
en © ne trovassi i dngno, 
foce solamente di tener om: 
Spirito, di, virtù, che è la di d’ò da 
verno, ;€ sopra. tutto de) e rep 
bliche, Rammentat elo, Ciitadini, sue. 


gsÎ0. principio a d gt LR ,, " qua- 
ela persona, di 


slunque . siasi # fare, 
cui si tratli Ai spente, i garante 
adi, tuite le KCA di gni. Se, vir 
upsi, £ ila Gli o 


& 


sinìo alla patria. Ia desidero. Sonttit-- 
fo i fervore; chie .ciò avvenga, e mi 
conipiaccio di poterlo da. tutti, voi a. 
tutfa-ragione aspettare... 
ì NOVITÀ. 
ARMATA D'ITALIA o. c°, : 
REPUBBLICA. FRANCESE... 
LIBERTA” Ano 3 EGUAGLIANZA 
Hl' jitàrtier generale di Bassano li 20. 
| ventoss anno: 5. della Repubblica 
Francese ana'evindivisibile». ©: ...;. 
BONAPARTE GENERALE. IN CAPO: 
“| (DELE ARMATA" D'ITALIA.» 
«vi Soldati dé!l-dimata d' Htalia:. 
La presa di! Mantovia.va a- termi. 
faruna muova campagnasche vilia de+ 
dorati di titoli eterne davanti alla: pa, 
lar verso di voi-riconoscente”:... .... 
‘Avete riportata La-vittoria in-quats 
tbidici battaglie ‘regolari, ed’ in set-- 
tanta combattimentisvavete»fatti» più 
dì centomila prigionieri, presi; all ini 
fico 500. pezzi dir càannone.da. cam-- 
dagna; due mila disfgrosso».calibro; 
quattro invoglj di pontiz. orsi LA 
‘ Le contribuzioni poste stti. paesi da 
toi stessi conquistati. hanno: nudritag. 
manteltuta, e stipendiata 1’ armatà «du- 
rante tutta "la: campagna» Oltreciò» si 
sono mandati trenta millionialè mini- 
stto délle  finarize perristorare il pub- 
blîco tesoto. ne è 
Avete arricchito.il’ museo di Parigi: 
di più: di trecento”pezzi; capi, d’ opera 
dell’ antica: e: della’ moderna. Malia 
prodotto: dèl‘giro-distrenta-secoli...1, 
_ Avete conquistato» alla» Repubblica 
le più belle -comrade: d'Europa. Le 
Repubbliche Lombarda: e: Cispadana 
vi devomla lor libertà, i colori francesi 
svolazzano di già per la prima-velia: 


OREs ino o SALE tenritanto fans ; 
sieife sis dell adriatico” dirimpetto” 
elingì ventiguattro ore ‘di naviga* 


7 Tod RL PRO 5 (i rib oriso 
zione dall’ antica Macedonia. I Re 


‘ di Sardegna, di Napoli, il Papa, 


pa 


Dica di 


Parma si sono sciolti dalla" 


tinuerete: a.mostrarvehe degni. * ** 
Fia tanti nemiet, che si coalizzanoi 
per: soffocarta Repubblica 'al'suò ma 
scere; il solo: Imperadore ‘ rimane! 
davanti a. noi: egli degradando se 
stèsso dalrango.di un’ alta potenza, st 
‘posto al: soldo dei. mercanti di 
Londra : egli: però. non ha ‘ag? 
gior” politica‘ o volontà” di: quel c 
l abbiano: questi. perfidi, isolani, "ché 
lontani dalle sciagure della guerra, 
sorridom*con ‘piacere ai mali del còn- 
tinente. n; ali 
Nulla.ha risparmiato il Direttorio 
esecutivo per dar:la'pace all’ Enropa. 
Lia moderazione; delle sue. proposi- 
zioni mon'risentivasi punto della for- 
za delle sue armate: egli non avew 
già» consultato il'vostro coraggio m 
sibbene.la:sua»umanità, e. il desìo 
pur farvi rientrare nelle vostre fami? 
glie nia non gli îu'dato ascolto dé 
Vienna. Non v°è ‘adunque più: spe- 
ranza perla pace, sennon anda) 
a cercarla nel cuore degli stati ere! 
ditarj.della casa d’ausiria. La trova? 
rete 


E 


Ca 


rete un popol valoroso, ma oppresso 
dalle guerre sostenute contra i Turchi, 
e contra di noi. Gli abitanti di Vien- 
na gemono sotto il peso di un gover. 
no cieco ed arbitrario. Uno però non 


‘vi ha che non sia convinto, chel’oro 


d’ Inghilterra abbia corrotti i ministri 
dell’ Imperatore. Voi rispetterete sen- 
za meno la lor religione e i lor cos- 
tumi,c proteggerete anziledi lor pro- 
prietà. La libertà sola porterete alla 
brava nazion Ungherese. 

. La casa d’ austria che da tre secoli 
va perdendo in ogni guerra una parte 
della sua forza, che disgusta i suoi 
popoli, spogliandoli de’lor privilegj, 
troverassi ridotta in questa sesta cam- 
pagna, poichè vuol pur costringerci 
a farla, ad accettare la pace, che le 
accorderemo, e discenderà in realtà 


‘nel rango delle seconde potenze, ove 


essa si è di già posta, mettendosi.al 
soldo e alla disposizione deli’ Inglti 
terra. 
..  Segnat. BONAPARTE 
. Conforme alla copia. 

Il General di divisione Capo dello 
Stato Maggiore Generale 

ALESSANDRO BERTHIER. 


Italia, Italia, dubiterai ancora della 
tua libertà ? Nella piazza di Bergamo 
sventola di già la bandiera tricolorata. 
L’albero della libertà trionfa . L’ aristo- 
crazia perisce a gran passi e si an- 
nienta - BRESCIA E’ LIBERA. i 

Si, si Cittadini, Italiani esultate- 
ne a ragione. Ecco cosa scrive un bra- 
vo Bresciano al nostro fratello Zeo- 


doro Somenxari » 


Salute e fratellenza. 
Ossi siam liberi” 0» O © 
27. ventoso anno 5. della Repubblica 
Francese in Brescia » 
‘Tuo amico. 


In questa sola linea contiensi la fe. 
licità d’ un intera nazione. 
ALTRA 

Eran le due pomeridiane di questo 
giorno , quando comparvero in Brescia 


alcuni Bergamaschi , e Milanesi accom- 


pagnati da pocaloro truppa a cavallo: 
questo fu l’istante della pacifica no- 
stra rivoluzione. La bandiera trico- 
lorata fu recata dal valente cittadino 
Cattane», che fu salutato da’ bravi 
patrioti, ed ora volteggia sopra una 
piramide del palazzo di bdroletto. Si 
gridò al suo apparire con vero entu- 
siasmo dal popolo ivi affollatosi viva 
LA LIRERTA’, VIVA LA REPUBBLICA 


ITALIANA, i 


I bravi rivoluzionarj sonosi tosto 


impadroniti delle porte della città, e 


Pa 


del palazzo, ed a prevenire le misure - 


degli avviliti aristocratici, giran con- 
tinuamente le pattuglie . Il provvedi. 
tore Battaglia,ed il Rappresentante 
sono stati condotti in giro, e si è 
loro fatto gridare vIVA LA LIBERTA», 
VIVA LA REPUBBLICA ITALIANA. 
Essi però sono guardati da sentinel- 
le, e non si sa del loro destino. 
Lecco, Caprioli, Rici, Bonsignori e 
molt’ altri sono strettamente uniti, e _s* 


adoprano convero calore ed impegno ‘ 


perla grancausa della libextà . Il popo- 

lo Bresciano è in qualche confusione 

necessaria all’avvilimento da cui si vuo! 
i trarre. 


trarre. Moltì de’ cittadini stanno rì- 

tirati; gli occhi che non sono av. 

vezzi alla libertà si coprono come si 

goprirebbero al vedere il sole. 
DISCORSO 

0. Di un indolente, 

Com? è possibile ch’ io mi possa 
reggere in mezzo a tante fatiche? Io 
che sono avvezzo di pranzare a un’ ora 
dopo mezzo giorno. Dopo mi piace 
di dormir almeno un’ora per chilifi- 
care con tutta la pace, e l’agio. Vado 
solitamente in letto almeno alle no- 
ve. Non posso applicarmi in mezzo 
a tanto strepito e tumulto , amo la tran- 
gra di. un taciturno gabinetto. 
Faccio le. mie cose con tutta la len- 
tezza, e non voglio, e non posso an- 
dare con maggiore celerità di quella 
che sono solito da ben dieci e più 
anni. Piuttosto che alterare il mio 
sistema rinuncio amplamente ‘e nel 
modo il più valido e solenne al pu- 
triotismo ; e dichiaro di non voler es- 
sere repubblicano a questo prezzo. 
Protesto che il Gen. BONAPARTE è 
stato apertamente ingannato e tradi. 
to, quando gli han fatto supporre, 
ch’io possa essere un uomo idonee al- 


la. pubblica causa. Amo. iroppo me 


stesso per non abbandonarmi agli af- 

fari di una Repubblica; e per ciò 

‘espongo al. pubblico le mie idee e la 

«mia volontà per non esser responsale 

‘di qualunque. tristo evento in grazia 
della mia naturale indolenza. 

NOTIZIA PATRIOTICA. i 

non curare, .l’ offertaci inestima- 

bile libertà è ignoranza e popolar pre- 

giudizio , che per poco ancora all’ ac- 


ciecato ‘volgo può perdonarsi. Mar 


l’ opporsi tacitamente :ad una cone 
quistatrice Nazione, sdegnando pet» 
fino di portarne l’estertiot insegna, 
che è pur l’ insegna della vittoria, 
idee dirsi imgiustizia, temerità ine» 
scusabile.Gli abitanti di Quingento» 
le e il loro parroco, che è ‘in ciò 
molto discorde dall’ evangelica mo- 
derazione, comprenderanno bene 
questo linguaggio della verità. Sap- 
piano adunque questi sciagurati , che 
i pochi amici coh piccanti ‘moteggi, 
e con grida clamorose da lor pub- 
blicamente insultati nella domenica 
12. marzo (v.s.) perchè muniti del. 
la coccarda nazionale, e perchè un 
d’ essi, come prossimo ad entrare 
nella lombarda legione, ‘cingeta 
l’arma a’fianchi, e portava il pen- 


nacchio tricolore sul cappello , hanne 


bastante superiorità d’ animo per 


«farsi beffe di tali iniqui clamori. Ma 


sappiano altresì, che te sediziose 
popolari sommosse verranno di leg- 
gieri sventate, a loro irreparabile 
danno, dalla spada fulminante de’ 
vincitori repubblicani. 


ALL’ inviTTO CITTADINO 
TL GENERALE BONAPARTE 
Comandanto in ‘capo l’armata francese in Italia 
O D E 
Vivitur ingenio, cactera tsortis ‘erunt 
Cetra, al valor sei premio. Invano sdegno 
Freme di tempo, trionfar ne puoi : 


Te in mezzo all’ aste al.caldo ardir:fan segge» 
{ Cetra; gli Eroi, 
Te scosse Egeida; e sul quanaro Alfeo 
€rehbe Ia gloria de’ sudati Agoni; 
Crebbero al Lazio pel Cantor Dirceo __»., 
Drusi, e Pollioniy 


61: 


Bi di qual corde Laion Malo E sais 
ce i RI g3ani ed. 4 
“Qi di nre di ol rofe dati iS iù 
0] cb e” Messe si spande ti Lo 
Ehi ,sott ciar. pes i si 
ta (cho (acciae pe #68; ib omi 
— Ghi gi sa Teucri dc en sog è sila 
e nai 


P rgivo® 
tia. pad la, ta sal sa pia # 
Ne ede ; ‘ovunque è puatsirnna A PL 
1 la may, batte su demente siga è di 
Lisore, pate 
Tesino Adda, Eridan,' FEST tri 
aStettergli immoti a; riguardar: na "sponde p195 


prr e.t urne: 
Ar sh #99 100BE SARgaE cha Rao 


Invan forex: contrasta, invan | arresta, © 


1 d’onte oppone, e. dî ripari inciampos. .., — 
Delio dell’ oste fuggitiva e mesta i a 
mia 0A ta —. © Passeggia sm campo: » 


Est chiam LIA “Rie nisi1: GIR TOSDERI 
3 li en RE: 


Braccio di. orta». 
Non Non sull Mes, SIR e RA ” 
HA Mevion:si vide: s° 
gioni Prunai. mon. così suli xanto» tt 
orse Tidide.. i 
Mia ‘édlo allori di'vitiorià do: is E 


og singun; fee ldintrazio ®E Ponte di 
aS@ "ti uomo, c,( Ca ORO pa Pong ns: si 


«imano legentà, aman:iderdrittà | | $* 


all (o) esse: 
se ta Re delftti “ei PRE ; 
9) menor sedie: stessoli. 


SEE rie note LIE deal 
Totale OMiporio si 


Per Lux dal freddo MS a uto 
Tevere un: tempo, or,non più. quel, passeggia 
Risorta poi rane on 
Hr na % 1A 
af? $ ore te tn 
ancor: le scuri, al nicarese.. 00 
Padre, e. SEME fee ope; pe siede- 


Lauri intreccia , ‘ed 
istro .all’.are, 
La, m di] or. animosa è SY 


man-s 
Èd all’ Europa attonita l’;accenna H 
Per Fui: dell'Istro, eSd' Albion fastosali =" 
avAnzi bore ng la Senna: È 
Et; ‘coni io piacque un db.lasriva yi + Pg 
Germana. pi aperti il tutto; 
Tu, cheSspegso.i î "od ‘instabilibiva. 00 SU 
| »Colverti il itatto;,., 
Segui 1° Erde rniliyiciterò {tgp dicon A GESTO: 
T'assidi in pice se lo conduci in guerra; 
Segna nesìer6; giorni a’ giorai sui, 
Si.ami la .terrae. 


Pr. 


BI 


qa 
DE 


eee Piro i che 
iv orata dagli atistocratici un duro pat 
ne esempre conteso in qualità di serviè 
dori.Voi siete licenziati , non già per- 
chè non possiate esserida loro mante- 
nuti, ima perchè:gl' impostofi Woglion. 
miostrar di noti ‘poterlo. ‘Ritiratevi if 
campagna lavorate la gia ar 
qualitàdi schiavi cheve te-ds 
sarete resi alla PIA t1 n ep gr 
avviliti, ‘ma ridonati. ad ‘un Arte 1a 50» 
la degna di meritarvi'i; 33042 pn 
guardi della patri fava Gregg noli ev. 


SLI 
1 S Ost! 


ORI I; si iz Cri £ 

La” PERE emminitetiva 
del Mantovano fia" rimessi i di 

virepubblicani Volontiéri ed Ugoliti 


nella Mu icipa a} È none. “Gli 
altti due. Munic fi'libe? 


Che Credévan 


M.se 


«È 


amidto o” PON 


- ta Inghilterra l'omicidio» è'iitai mae 
fatta opria del clima . Th italia-18 


oranza è una. malattia procedente 
dl IP'educazion. religiosa. th inghili. 
terra” gli uomini si. 0 modica col 
buonsenso. In Italia» ‘i soli Cannoni” 


non il buon senso dear De sed 
re un ap 


shandinot DI te LISI o” 
101 dabbelipdese: 10 son IL 
perio pere lar citconda "aa. 
Satta ascoli gua so ago oisibuig 
i Poe 


‘TPolacchi esistono ancora. La mas- 
gior: pressione tire: séffre jbestàbrava 
merite . ‘11 fuoco! patriotiee non è già 


> rate ver 10 opito.aZfocizscho 
wive,e vive liberoa Ghli.schiavi,; i ti 
samini che hanhorcollà prepotenza: e. co 


la forza soffocati per ssin i: pensieri di 
»*qtresta nazion. adorabile non gederan- 
no lungo cteriporvitifnitto»dellè loro 
‘ppressioni.italiarii scuotetevi;non dd 
‘mite più - unite viadessi. Procurate col- 
ta loro anche‘la vostra felicità 1 frà 
icesi'vissien d’esempiostrattasi la» cat 
sa della libertà della rpatriàl. Riam- 


mentate che alle voci di &dertd. della 


patria ‘si sarebbero un.temgpo solleva- 
tesîn mass te le popolazioni dé’ 


vostri maggiori: pel vostro Iuigodor® 
mire l ombre sdegnose dei'Cammilli 
e-«dei Bruti né semion onta e vergo- 
‘gna; e nen è possibilewidicono , che 
in voi si ravvisino i figli dell’ antica 
Roma . 


Sono pur fallaci gli uomini nei loro 
giudizj. Chi averebbe ‘mai creduto , che 
Filandro , educato fra la mollezza e gli 
gi, schiavo di un prete pedante fino 
da un epoca in cui gli uomini senton ‘di 
sesserlo, in mezzo ai pregiudizj di un 
padre aristocratico in superlativo.gra- 
:do, e di una madre” gentildonna di 
V. . possa sentire principj repubbli- 
‘cani? E pur è così. Egli senza osten- 
3aziene rinuncia con fermezza ai tito- 
li, che abborre anzi e disprezza: do- 
ma se stesso alla patria, e sacrifica 


parte del #i I 
devastazioni della 


tO D 


Europa 


Igbienta è i dmn Tati PUbbIRB, dolki@anatvere 


pari ha ‘fatto fin quì. Sé a sobili cav 
ceranno ina voltari preti;i frati) gliem. 
gesuiti potramio) pensare) e vedèrà, 
‘agire:e fare tutto quello che un ‘buton 
‘cittadino deve alla &ua patria; ed 2° 
‘stioi simili £ Ricordatevi; «amici; che «i 
‘padri spirituali ‘Tuinano ‘lo spirito ; e 
‘tnatigiano le sostanze; wi 92 (ito 
citano» fi OMEIIO 03 cssby 
-. Ebbe purragioneil maestro de 
«stume:l’immortale Goldoni; quando,ri- 
marcò; che.i:notai ‘spesso ignoranti. si 
smarriscono, se si scostano dalle formo- 
le impresse nella loro memoria dali’ in- 
stancabile:e robusto lor precettore. E° 
venuta l'applicazione delcaso:quando i 
‘poveretti nonsapevano come supplire 
-alla parola regnante perchè ignoravan 
forse le Vittorie della Nazione Fran- 
cese. Hanno quindi dimandaté al Tri- 
bumale d'appello una norma; e impe- 
:gneranno la loro memoria a questa im- 
portante «aperazione. Dopo qualche 
mese è sperabile, che sapranno piau- 
sibilmente come contenersi. 


19 


“Sta per pubblicarsi il compartimen- 
to Municipale. Sei sono i Comitati 


in esso compresi. Credesi che sarà, 


d’uopo di aggi&gnervi il settimo in. 
titolato Comitato dei dubbi. Questo 
sarà dirette .ad arrestare la celetità 
«degli altri. Sarà mestieri però, che 
siponga in attività, quando sarà con- 
chiusa la pace generale con tutta i? 
s altrimenti è certo che va a suc» 


a 
s % PETFETAIC ITCE di» 


aristocratici. 


‘fa quellorche: iessuno Sgrazidto iste. 


.- La legge Licinia non-piermetteva di 


pessedere, che cinquecento arpenti di © 


terra. Licinio. autore dà questa legge» 
fatto console, fu il primo a violarla, 
possedendone mille in. luogo di cin- 
‘quecento. Se nel tempo dei Dedii il 
idenaro aveva pur tanta forza sul 
«cuore. umano, qual meraviglia, o pa- 
trioti, se i vostri vecchj parenti vi 
guardano con occhio dì compassione 
quando loro parlate di virtù repubbli- 
cane ?: Non vi. accorgete ch’ è lo stes. 
so, che parlare ad un-cieco nato della 
varietà dei colori? 


Sud 


It Cittadino Generate MIOLLIS , 
proibisce severamente a chiunque di 
fermare, o deviare i.carri, che dalla 
campagna vengono a Mantova requi- 
siti dalla ro po sotto pena di 
essere giudicati da un Consiglio. Mi- 
litare, etrattatisecondole cireostanze. 


N Generato MIOLLIS Comandante 
di questa Città e Provintià ascolterà 
i Cittadini la mattina dalle ore sci 
alle vito, al dopo mezzo giorno 
dalle trè alle quattro, la sera dalle 
sette alle otto. 


Ls. assosiazioni alipresente foglio si ricesono in ‘Mantova dogli Edittori, 
. | e d@ principali Libraj & Italia. 


PRESSO LA SOCIETA' TIPOGRAFICA ALL’ APOLLO. — 


Num, x È pis 


GIORNALE 
DELLA LIBERTA? 


è 19 sé e e PI e e i di 
I’ image aususte de la verité m° a toujours été présente. ©. verité sainte £ 


DEGLI AMICI 
‘ 8 PERE : 
ITALIANA... 


mei 


C° est toi seule, que j° ai respectée. 


5. germinale An. LL della lib. It. ( 25.marzo v. s.) 


RAYNAL- 


3 


Mozione del cittadino Somenzari per fraternizare colle città libere. Roma è 
malcontenta perle contribuzioni in preziosi. Il Vescovo di Brescia parla a’ suoi 
diocesani. L'atto di unità dei. Mantovani è inviato « Parigi. Proclam.ai Po- 


 lacchi. Varietà. % 


I Cittadino Somenzari ha fatta la 

I mozione seguente 

Libertà | Eguaglianza 
3 VIR:TU? 

Mantova 2. germinale anno I. Repub. 
La rigenerazione italiana. sempre 

| più s’ avanza verso: quel punto, cui 
tutt’ i risoluti patrioti cospirano . Bre- 


scia dà l esempio:rche- è unicovini rit 


voluzione. La celerità; e-l'. armonia, 
che di concerto conducevano i Re> 
pubblicani ad ‘infrangere le. catene 
| dell’ oligarcliùa. bresciana; devono. 0 
Patrioti. incorraggirvi., animarvi, in: 
fiammarvi quanti siete a sostenere 


La 


l’ indipendenza dell’ Italia. Roma, 
Roma ci attende, ora, che siamo 
già liberi. Uniamoci fratelli ai rige- 
neratori: italiani, formiamo un tutto, 
che; col minacciare la teocratica po- 
tenza, cada, pera, e cadave pera 
con lei la nefanda sua politica. Avre- 
te forse la viltà di temere i fulmi- 
ni del'\vaticano ?; Sareste forse sordi 
alle. .voci dei Bruti;:\e dei. Catoni, 
dei Cassj, e dei Regoli che. fremendo 
sul Campidoglio ‘alzano la --testa», 
esclamando -= Venite fratelli, atterrate 
le porte, armateci 6. Roma'è) libe- 
ra, Venite ad esterminar con de ì 
MU A, 


{ 


:multiformi mostri che ci tengono nel- 
‘oppressione. Ma come estermine- 
remo, come.trionferemo sennon cor- 
.riamo «a fratemizzare con -que’popo- 
‘RH, che vanno ‘intrepìdi a “liberar 
infame, e tirannico stato .di Vene- . 
zia”, Chieggo quindi che (la Munici- 
palità - faccia \una . deputazione , Br. 
Brescia, :Bergamo , «Asola, : sea a 
tutti que’ paesi-veneti che respirano 
già liberi, e che si.van’liberando, 
onde. si fraternizzi con doro, e sì giu- 
ri eternauna unità ed indivisibilità tan- 
to nel distruggere ‘la tirannìa, quan- 
to nel difendere la libertà. 
° Viva la fratellanza 
Unità indivisibilità 
Somenzari 

‘Si è posto l'affare a discussione. 

Finita la discussione,si èposto l'af- 
fare ad appello nominale 

Il Cittadino Frarzizi -- (io opino 
che la mozione «di Somerzari qualo- 
ra venga.accettata «debbasi abbrac- 
ciare, perchè ‘è ‘la più .patriotica 
ed utile alla ‘rigenerazione .italiana; 
che l atto di esultazione:essendo vo- 
lontario e partendo dal cuore de’ Pa. 


‘.irioti non .sia mestieri dell’.appro 


vazione di chicchessia . Siccome poi la 
mozione :del Somezzari va. a conclu- 
dere :che «si debbano nominare i de- 
;putati .a quest’.atto io nomino per la 
mia partelo stessoSomerzari per primo 
Giovanni Raineri \per ‘secondo; con 
che .al loro ritorno .debban fare un 
zapporto in iscritto di tutto quello che 
sarà seguito. 

Il Cittadino :Curri con Franzini 

Al Cittadino Provasi con Zrenzini 


IH Cittadino Bosio ha dimesso il suo | 
voto che è così. 

La Municipalità di Mantova è sta.| 
ita formata.dal ‘General BonAPARTE] 
sColla cautorità ‘di ‘che era rivestita: la 

‘soppressa “Congregazione . Dunque| 
‘non cha cessa a: ‘prendere. suna risolu- 
zione di tanta. entità senza 'l’.appro.. 
vazione.di detto “Generate, “dal quale 
“enon dal popolo, come.le.altre Mu- 
nicipalità d’.Italia, è stata eretta, e 
alla quale perciò ‘non si possono at- 
tribuire ‘le-stesse-autorità, «e prero-, 
“gative,di-cui:si.tengon rivestite le. 
altre Municipalità veramente _popo-| 
dari. 

‘fl (Cittadino ’Boccassanta è : deter- 
minato ad opporsi alla mozione del 

Cittadino ‘Somerzari dalla risposta da» 
‘ta:dal General :BonaPARTE ai due 
‘Deputati di Milano . 

Lattanzi. conviene nella » mozione 
sdi Frarzini ‘aggiugnendo .che Li due 
Deputati prùmasdipaitireifacciano qui 
=tampare sun discorso ‘filantrapico de 

repubblicano da rimettersi alle rispet» 
stive Municipalità «colle «quali frater- 
nizzeranno,»e chela Municipalità di 
Mantova faccia lo stesso ‘con tutte 
le Municipalità dello stato ingingnen- 
do ‘laro-di .farlo pubblicare in tutti 
ì distretti. 

Coen -- ‘“Sicome il felicitare i po- 
poli veneti è interesse d’ ogni buon 
Cittadino, ‘COSÌ. ‘convengo nella mo- 
zione Franzini «previa ‘la partecipa» 
.zione al Generale Comandante Miollis 

IH. «Cittadino Coddé conviene «con 
Franzini, ritenendo già che i due 
Deputati prricinne col que dgr 

e 


del Generale: Miollis spiegante la 
causa ‘del. passaporto e aggiugnendo 
che i due’ Deputati non debbon so- 
lo far rapporto in iscritto di quel 
chie seguirà , ma. debbono. portare 
con se gli atti autentici di quel che: 
sarà seguito... 

° Pivio: conviene’ în' massima nell” 
atto; ma' propone che si rifletta sul 


difetto che potrebbe» avvenire stac-. 
cando due soggetti dai.rispettivi Co-. 


mitati..- 


Creminiani conviene. con Franzini : 


e Coddeé: 

Raineri con Franzini: 

Mambrini conviene nella nomina. 
degl’ Individui ,; e: con. Coddè nella. 
massima... 


ll’ cittadino* Arrivadene analoga-- 


mente a quanto ha detto questa mat- 


tina sulla. mozione. Coddè- per. Asola: 


propone” che: si’ scriva. in luogo di 


spedir deputati previa l’ approvazio-- 
ne, ed.il permesso del Gen.in Capo.. 
Concluso che si spedisca la deputa-- 


zione .I deputati.saranno.i' cittadini 
 Somenzarij,e Raineri; aiquali si darà 
sollecita. copia: dell’ atto :. Le. cre- 
denziali. alle. città: consorelle saran- 
no estese. dai cittàdini Coddé, e Lat- 
tanzi.. NOVITA? 
Roma 10. marzo 1797: . 
L’ editto .che ordina.la consegna dei 
vezzi di perle, e le. gioje,, ha. fatto 
nascere un iumulto nel basso popolo, 


e. specialmente nelle:donne di 7Yasteve- - 
re. Le. moglj de” macellai ; , efruttajuo- 
loro: ric-- 


tutta: la: 
gioje, ‘ sono riunite; €’ 


bi che : hanno : 
chezza in 


tamente esclamando di 


non , voler 
dare. i loro vezzi, croci, ed al- 
tro. Si stabili, che alcuni signori 


si portassero a parlare alle medesime 
e le’assicurassero che sarebbero state 
graziate :: cionnonostante hanno pre- 
sentati: dei: memoriali, e. pare che a 
qualunque costo non vogliano ubbi- 
dire. I nobili però i ricchi, ed i 
principi le hanno portate al monte, 
ma con qualche diminuzione . Il prin- 
cipe. Borghese si dice che ne abbia 
date: per'là somma di 180.mila scudi. 

Corre voce, che‘in breve si daran- 
no fuori le nuove cedole’ di 5. 10, e 


15:-paoli:l’una, e che si sospenderà 


il. pagamento* per un: dato. tempo 
de’ frutti dei luoghi. di monte, e dei 
vacabili..Se:‘ciò si avvera, si và. in- 
contro.alla: certa rovina di Bia 
Gira una satira, la quale finge un 
quadro in cui si. vede dipinto BONA- 
PARTE in figura gigantesca, e ai pie- 
di del medesimo -il cardinale Mattei, 
in qualche distanza mons. Galeppi, e 


il marchese ° Massimi in atto di stu- 


pore:.vi. è poi il duca. Braschi. che 
parla: l'orecchio di BONAPARTE, € 
dite-queste ‘parole - Dividiamo fra noi 
e‘’così termineranno le contese.Ma BO- 
NAPARTE vinse coll’armi. 

Non sonosi. ancora. alzate le ar- 
mi ‘della Repubblica Francese. Uno 
dei ‘motivi si dice essere, perchè sotto 
la. statua: della: libertà si voglian 
mettere alcuni: emblemi disonoranti 
la monarchia; «ed il triregno; e per- 
ché 'in:vece di collocare l’ arma dei 
Pontefice, a canto ad essa vuolsi 


recate nella piazza del Vaticano al-- sostituire * quella della Repubblica 


Ro. 


6% 


Romana rappresentante una lupî, 
che allatta Romolo, e Remo. Inoltre 
sì preterideva di fare una gran festa, 
piantando la statua ‘della libertà d’ 
avanti all’ Accademia, con una cuc- 
cagna popolare, ed altro tendente 
ad eccitare il popolo. ‘lutto questo 
dicesi che sia ‘stato proibito dal go- 
verno; stantecchè conosce, che il 
popolo è dispostissimo non solo a 
sollevarsi contro i Francesi, ma con- 
tro. il principato medesimo. 

Abbiamo che nonostante il fatto da 
questa segreteria di stato al’ cav. 
«zara di restituirsi al suo posto , egli 
ha replicato, che non può, aderire 
alla domanda se non ha ordine pre- 
ciso dalla sua corte, e non riceve le 
dovute soddisfazioni. 

Il Marchese del Vasto ministro 
del Re di Napoli partirà in breve, 
avendo già principiato a congedarsi 
dal sacro collegio. 

Si dice, che il cardinale segretario 
Busca sì dimetterà dalla sua carica, 
e che ciò possa essere per segreta do- 
manda fattà al Pontefice da questo 
agente Cacault . 

Firenze 14. marzo. Si è saputo che 
il corriere di Francia, il quale dopo 
la conclusa pace aveva incominciato 
a continuare il suo viaggio a Roma, 
ha avuto - ordine dal Direttorio di 
non vi andare ulteriormente fino all’ 
adempimento totale degli articoli del 
trattato di pace, e ratifica del mede- 
simo. 


Il ministro cav. Azaere nel corso’ 


di 24. ore ha avuti due corrieri da 
Roma con replicate premure, e con 


lettera a forma di breve in giu- 
stificazione | di tutto. quello, chie 
è avvenuto in dispiacere del pre- 


detto ministro, e della corte di Ma- 
drid,che nonne ha avuta la minima 
colpa il Papa, ond’ egli non si rico- 
nosceva in grado di dare la solenne 
soddisfazione, che si richiede. Azara 
stà sempre fermo agli ordini del suo 
sovrano; ma si teme qualche scissura 
tra Je due corti. 
Roma 15. marzo 1797. 

Il governo è nel massimo disordi- 
ne per le funeste notizie che, giun- 
gono continuamente da diverse par- 
ti dello stato, nè sa come riparare 
a..una effervescenza d’ idee. quasi 
tutte . diverse tra i vari 
di ciascheduna Città, e provin- 
cia. Il male è grande, e se ne pre- 
sagiscono le più funeste conseguenze. 
A tuttociò si aumenta lo sdegno del- 
la corte di Spagna contro la nostra. 
E° verissimo che il Segretario di stato 
aveva domandata in carta al S. P. 
la rinunzia al suo impiego; ma non 
gli è stata accordata perchè non deve 
farsi in privato, ma formalmente 
per dare così una luminosa soddis- 
fazione non solo al Re di Spagna, 
come anche alla Repubblica Fran- 
cese. Intanto volano corrieri per diver- 
se parti sù questo importante ogget- 
to. E° certo altresì che è giunto un 
corriere da Napoli, ed ha prose- 
guita la sua corsa per Firenze, con 
dispaccio di quel Re diretto al cav. 
Azara, col quale si prega d’ inter- 
porre la sua mediazione per accomo- 
dare le vertenze tra la Spagna, e 

Na- 


popoli . 


Napoli, Anche questo è un' affare 
hon indifferente. 

A' tuttociò s' aggiunge la miseria in 
cui si è ridotta questa Capitale per 
macanza di molti generi, e special- 
mente della moneta, a tal segno, 
che ‘in breve uscirà 1° ‘editto ‘col qua- 
le si ordinerà di portare ‘alla zecca 
‘anche tutti i rami da cucina, cosa che 
dimostra Ta total rovina delle nostre 
finanze. 

Livorno 15. marzo 

Per mezzo di var}padroni di basti- 
menti giunti da Portoferrajo si è avo- 
ta notizia essere arrivato in quel porto 
un coutter da guerra Inglese cella no- 
tizia, che alle alture «del capo s. Vin- 
cenzo la squadra Inglese aveva bat- 
tuta la squadra Spagnuola, la quale 
era stata costretta di allontanarsi do- 
po la perdita ‘di 4. vascelli, e due 
fregate, e che a tal notizia la guar- 
nigione ‘Inglese di Portoferrajo, aveva 
fatto lo sparo per la gioja, di varj 
colpi di ‘cannone. Di ciò per altro 
sì attende migliore conferma. 

Napoli 13. marzo 

Si ‘assicura che’ il nostro sovrano 
abbia ricevuta «letteta ‘dal s. Padre, 
colla quale gli offre graziosamente la 
nomina di tutti i vescovadi esistenti 
nel regno, to che ‘a prodotta una 
piena soddisfazione alla nostra corte . 

Altra di Livorno 17. marzo. 

Questa mattina sono di quì partiti 
50. Francesi con 4. Ufficiali che han- 
no presa la via della nostra marem- 
ma, ma non sappiamo a quale 0g- 
gettò . 


Il corriere che ansiosamente si at- 


tende di ritorno da Londra, e che 
deve pottare la risoluzione del par- 
lamento, se approvi l’ cvacuazioné 
di Portoferra]o, non si vede a ritor- 
nare. Vi è chi dice esser già arrivato 
a Venezia da 12. giorni in quà, ove 
ha ordine:di attendere le risoluzioni 
dell’ ammiraglio Fervis, al quale il ga- 
binetto di s. Giacomo abbia rimesso 
P affare, e, la totale dipendenza. di 
queste evacuazioni rispettivé 

Dicesi che alla prima dichiarazione 
di alleanza del Re di Sardegna colla 
Francia gl’Inglesi invaderanno tosto 
la Sardegna, in un tempo appunto 
in cui il legittimo sovrano non può 
difenderla, nè ajutarla. 

Sono tre giorni che bordeggia alle 
nostre viste, ma in molta distanza 
una fregata che si crede Inglese, sen- 
za sapersene l'oggetto... 

GIOVANNI NANI 
Vescovo di Brescia ai RR. Parochi 
| della diocesi. 

La tranquillità delle cose 
maggiori HISENZE è ciò che deve so- 
pratutto importare a tutti quelli, che 
vivono in società, e specialmente se 
si tratti di religione cattolica. 

Questa assolutamente è necessaria, 
e senza di questa è impossibile la 
salute. 

Tllesa questa, ed intatta sicuro è 
il nostro fine, e potremo tutti spe- 
rare ) eterna felicità. 

Questa religione cattolica. è Stan 
ta sempre, lo è di presente, e lo 
sarà ancora sempre per voi in av- 
venire, o amatissimi Figliuoli, dio- 
cesani, e per@ con animo deo) Vero 

4 : di ndo da . da 


ig 


69. 


Padre anntinzio a tutti voi questa. 


consolante notizia. 


V'orranno adunque tutti li RR. Par-. 
rochi della diocesi assicurarne-lì ris-- 
pettivi. loro . Parrocchiani,endè. non» 


esitino. nei loro, cuori. neppure un 
momento per timore. di perderla. o 
che venga loro disturbata e sconvolta. 


Alla ben nota: prudenza adunque,. 


‘Zelo, e carità dei RR: Parrochi af- 
fidati confidiamo, che sarà accolta.da 


tutti li nostri, diocesani con. tranquil-- 


lità e consolazione la notizia della 


integrità della. religione, cattolica, 
e che nello. stesso tempo aggradi-. 


ranno la s. benedizione. pastorale 
che loro. accompagniamo, 
Dat. in Bresia dal. nostro palaz- 
zo. vescovile. questo dì 19.marzo 1797. 
Gio: Vescovo, DI BRESCIA. 
Milano..li. 30. ventoso: 


L’ Amministrazione» Generale della 


Eombardìa. Alla Municipalità di Man- 
tova. 


i Noi non abbiamo, che un:interes-. 


se comune, quello della libertà. Es- 


sa c'impone il sacro. dovere. di unir-. 


ci per resistere. ai comuni: nemici, 


e loro opporre il fascio indistruttibile - 


dell’ unità che tolga ai. medesimi. o- 
gni mal concepita speranza: 
I nostri, e i vostri. voti. unani- 


\. 


mi hanno dimandata. questa» feli-. 


ce unione, 
de’ nostri figlj, all’ Eroe che: ha li- 
berata 1’ Italia. Un corriere-frattan- 


che formerà. la felicità. 


to porta ai nostri deputati. a Parigi: 
il voto del Popolo: mantovano... Es-. 


si nel presentarlo al Direttorio. gli 
annunzieranno i progressi della li- 


bertà: nell’ Italia..Il genio» benefico. 
della libertà:possa? loro. far ottenere. 
una decisiva:risposta ,, possa L' istessa 
Lomdardia esser. finalmente, dichia- 
ratà Republica. Frattanto: assicurate- 
vi dei nostri sentimenti ,, e. del vivo 
desiderio. che nudriamo. di stringerci 
a voi con indissolubile nodò.. 
Salute.;, e. Fratellanza 
Mattia : Presidente 
Porro: Vice Pres. 
Abamonti.: Secretario 
LIBERTA? EGUAGLIANZA 

PROCLAMA> AVPOLACCHI 

Il Tenente-Generale Dè ABROWSKL: 
Polacco autorizzato a formare de’ cor- 
pi ausiliarj di Polacchi in Italia. 

Ai suoi Compatrioti.. 

POLACCHI!. 

Fedèle:alla mia patria sino all’ul.. 
timo istanie, io. combattei. per la sua. 
libertà: sotto l’immortale. KOZCIUS- 
zxko;- ella. fu. oppressa;.. nè © più ‘ci 
resta che la. memoria : consolante d° 
avere sparso il nostro sangue per la. 
terra de’ padri nostri, e d’ aver: ve-. 
dute-le nostre. bandiere trionfanti a 
Diubienka, Raclavice,. Varsavia, € 


‘ Wilnaz.c.i 


Polacchi!lasperanza ciriunisce.... 
La. Francia. trionfar..... ella com.. 
batte: per-la causa:delle nazioni,... 
ella ci accorda un asìlo, attendiamo : 
sorte -più: propizia.alla patria nostra . 
Raduniamoci:sotto + ai.di lei : vessilli 
cui' presiede; l’onore-e- la vittoria . 

Formansi ;legioni.polacche in Ita- 
lia, dove:già:un.tempo- brillò il san- 
tuario . della-libertà.. Gli: ufficiali e 
i soldati che vi furono compagni 

ne’ 


ine travagli, e nel coraggio sono di 
pas Mmeco». già sì organizzano i bat. 
ni cuite: Q. cittadini, os gettate 


“sotto ils via BONAPARTE Vinci- 
‘tor dell’asalia. 3 
‘1 trofei. della. Repubblica Francese 
sono l’unica nostra speranza, mercè - 
: di lei e de’suoi alleati noi rivedre- 
‘mo forse quelle patrie:-mura-che ab- 
:bandonammo con ‘dolore. 
I Tenente-Generale Polacco 
GL: D’ ABROWSKI 
VARIETA” 
Le monache di s. Barnaba devono . 
‘ sloggiare, e ritirarsi ‘nel luogo de- 
stinato dalla Municipalità. Il di lor 
‘confessore - geloso : de’ suoi diritti, e 
: della sua giurisdizione volea cac- 
ciar tutt’ i ‘vicini, per collocarvi “le 
sue pecore;:e-ciò per mala .intelli- . 
‘ genza dellà lettera municipale, quan- 


tunque chiara, che insinuava alle anzi. 


dette famiglie di ritirarsi. Molte so- 
no le classi dei ‘confessori. Alcuni 
sono sordi, altri, e ipiù ignoranti, 
‘ questo ' lo:porreme.nel novero degli . 
analfabeti. 


E’ ben-grande l'atto che si presta 
da alcuni funzionarj ‘pubblici di fe- 
deltà, ed omaggio alla Repubblica 
Francese. ‘Quanti e quanti di essi 
vi sono che .in ‘vece giurano fe- 
deltà al soldo non: alla Repubblica, 
“od alla patria! - 


Il patriotismo in. Mantova ‘trova 


iper «loro, 


degli ostacoli al solido suo ristabili- 
mento . I falsi patrioti sempre ze- 
danti cercano di opporsi perfino a 
‘riconoscerli. Tentasi di rimuoverli 
dal luogo delle lero accademie d’is- 
‘truzione., in cui si spiegano i prin- 
‘cipj della costituzione francese . Buon 
‘che-‘sono conosciuti dal 
purissimo patriota cittadino Generale 
MIOLLIS, e. che da ‘esso saranno 
sempre assistiti e difesi dai ‘morsi 
velenosi dell’ ànistecrazia, 


'L’impostura dei preti merita d’ es- 
‘sere pubblicamente smascherata. Si 
‘sono date le disposizioni per avere 
«dalle chiese ‘gli argenti inutili. al cul- 
to. Non s’ intende:con ciò «di levar 
punto. ‘quello, ‘che ‘è. d’ immediato 
servigio divino. Pure ‘sì è sparsa 
la voce ‘calunniosa sche il Municipa 
‘lista destinato ‘era rimasto'immobile 
e istupidito per ufi ‘miracolo. I veri 
miratoli , ed ‘utili ‘sono ‘quelli, che 
si vedono per l’attuale governo che 
non permette ai pretie frati che come 
tali abbiano influenza veruna sugli affa- 
ri politici : miracolo veramente utile all” 
‘ umanità da che si è potuto fugare dalle 
“armi repubblicane il vile e ‘dispotico 
-Arciduca, che nel più ‘bello dei se- 
coli avea osato di‘erigere la sarta 
inquisizione; ed avea trovati dei mi- 
nistri infami, che lo ‘secoridavano in 
‘questa sua crudele, ‘è sanguinaria 


‘invenzione » — 
; dA 


Per qual ragione il popolo sì duo- 
‘le mai di'non‘sentire gli effetti be- 


‘nefici della "risorta ‘Vidertà e della di- 
5 vina 


#4 


vina entag olianz 299° Perché gli aristo- 
cratici sono potenti, perchiè: essi si 
sono introdotti da pertutto , . perchè 
rage costoto la maschera patrioti- 

- Patrioti végliate, accusateli, e 
sar puniti . 


Vi saluto ca-marchese disse jeri un 


‘patriota a S. N. Cosa è questo ex 


marchese? rispose costui. L’ altro re- 
plicò, il sistema attuale democrati- 
co lo esige, la Municipalità lo co- 
manda. Il marchese ( che  vera- 
mente ‘merita questo' titolo ), sog- 
giunse io ron curo gli ordini della 
Municipalità. Non sapete, cosa bolle: 
si fa la paces e i signori repubblicani 
sono fritti. 

I patrioti fanno sapere a costui, 
che il titolo marchese equivale a quel. 
lo d’infame e di nimico del popolo, e 
che per tale è riguardato, e lo sarà 
‘per sempre. 


ai, Ia isa 
Con Editto di convocazione de’ cre- 
ditori, la Pretura di Gonzaga noti- 
fica a ciascuno, qualmente ess endosi 
da Lodovico Buzzi di s. Siro presen 
tatà supplica: alla medesima, per trat- 
tare in confronto di sua possidenza 
coi suoi creditori una onesta compo » 
sizione e patto pregiudiziale pria di 
passare alla cessione de’ beni; la stes- 
sa. Pretura diffida quindi col presen- 
te editto ogni, e qualunque creditore a 
dover comparire per se o col'mezzo di pub- 
blico Pad? ocinatore nel’ giorno 31. .mag- 
gio p. v. ale ro. di mattina per in- 
traprendere la’ proposta composizione 
nanti la prefata Pretura dî’ Gonzaga 
a termine del capitolo 32. dé! Rego- 
lamento giudiziario , ‘con avviso di 
portar seco loro il rispettivo dato di suo 
avere, e che non comparendo si seguirà 
il prescritto della legge . 
Dalla “Pretura di Gonzega 11, mare 


zo 1797. 


Le associazioni al presente foglio si ricevono in Mantova dagli Editori » 
e de’ principali Libraj d’ Italia, 


PRESSO LA SOCIETA" TIPOGRAFICA ALL’APOLLO' 


LIBERTE 
ETAT MAJOR GENERAL. 


du Quartier- Général de Mantoue, 


2 Germinal, an 5. Républicain, 
Regi! ; 
LE GENERAL DE DIVISION CHEF DE 
L’ETAT MAJOR. 


Q|\RDIRIE Ds ORIO: 


Bulletin de l’Armée d’'Italie, en date du g0. 
ventose an 5. Repub. sur le bord de Lizonzo. 


VIVE LA REPUBLIQUE! VicTOIRE! 


Après avoir passé le Tagliamento, l'armée 
francaise s'est portée sur Palma, dont nous nous 
sommes emparés ;s elle a bivaqué sur le Bord de 
laTorre; le lendemain 29, les Divisions Bernar- 
dotte ez Serrurier, se sont avancées sur Gra- 
disca, place occupée par les Autrichiens, et ont 
Forcé la ligne de Lizonzo. La*division Bernar- 
dotte après un combat très-vif, a somme la place ; 
l’audace francaise a tellement intimidé les autri- 
chiens  quils ont capitulé, Nous avons faits en 
cette occasion trois mille sept ce@tt, prisomniers, 
que nous envoyons a Milan, pris huit drapeaux 
et sept pieces de canon. Nous avons à regrètter 
environ cent = soixante braves tuds où hfessés ; 
plusieurs lont été è coups de pierre en voulant 
escalader les remparts. Le prince Charles fuit 
avec les debris de son armeée. 


Vive LA RerusLioue FRANCAISE! 
Vive LA LIBERTE. 

Un rapport du Géndral Massena, arrive à 
l'instant. Sa division qui avoit remonté le Taglia 
mento, avoit recu ordre dz poursuivre l’ ennemi 
dins les gorges du Ponteba, sur la route de Kla- 
genturth. Hier 29, son avant - garde rencontra 


l'ennemi au pont de Cagazola 5 elle l'attaqua di 
la bayonnette, et lui fit huit cent prisonniers en | 
passant à Ozoppo. Il a trouvé trente mille ra- | 


tions de pain, deux mille sacs d'avoine, sept cent 
tonnedua de farine , Magasins abandonnés par 
l'ennemi , 
Signé, Aléxandre BERTHIER. 
Pour Copie Conforme. 
L’Adjudant - General. 
Sigené, DUFRESNE, 


=C=======- <=" 


EGALITE | LIBERTA” 


EGUAGLIANZA 


STATO MAGGIOR GENERALE 
AI Quartier=Generale di Mantova 
2. Germinale anno 5- Rà bblicano 


AL GENERALE DI DIVISIONE | 
STATO MAGGIO 


ORDIN DEL GI 


Bollettino dell'armata in data g0. ventoso 
anno 5. Repub. dalle riveldi Lizonzo 


i 
ViVA LA REPUBBLICA. VITTORIA! 


L’ armata Francese dopo (di aver passato. 


il Tagliamento si è rivolta vetso Palma,di cui 
c'impadronimma: essa si attendò sulle rive 
della Torre. L’indimani 29. la divisione Ber- 
nardotte, e Serrurier si sono avanzate alla volta 
di Gradisca posto occupato dagli austriaci, ed 
hanno forzata la linea di Lisorz0. La division 
Bernardotte dopo un vivissim0Q combattimento 
rimase padrona del posto. L'ardir Francese 
ha per siffatta guisa intimoriti gli austriaci , 


che han dovuto capitolare Abbiamo in que- 


at 


sta occasione faiti tre mila settecento pri- 
gionieri, che manderemo a Milano, presi 


| otto stendardi, e sette pezzi di cannone . 


Noi abbiamo a piangere da circa cento ses- 
santa campioni morti, o, feriti. Molti d’ essi 
il furono a sassate nell atto, che vollero mon- 
tar i rampari. Il principe Gu/o fugge precipi- 
tosamente coi miseri avanzi della sua armata. 
VIVA LA REPUBBLICA FRANCESE 
VIVA LA LIBERTA” 

Un rapporto del Generale Mussera giugne 
in questo momento. La sua divisione, che 
avea ripassato il Tasliamenio ha avuto ordine 
d’ inseguir 1’ inimico nelle gole di Porteda. 
Sulla strada di A/agerfurt. Jeri venti nove 
la sua vanguardia incontrò il nemico al Porte 
di Cagazola; essa lo attaccò colla bajonetta, 
egli fece ottocento prigionieyi nel passare ad 
Ozoppo ; ha trovato trenta mila razioni di pa- 
ne, due mila sacca avena, settecento barili di 
farina, il magazino abbandonato dal nemico . 

Segnato Alessandro BERTHIER 
Per copia conforme 
pi fa; «Ajutante Generale 
Seguato DUFVRESNE 


PRESSO LA SOCIETA' TIPOGRAFICA ALL’APOLLO 
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L’ image auguste de la verité m’ a toujours été présente. O verite sainte! 


C° est toi seule, que j ai respectée . 


RAYNAL 


g. germinale An. I. della lib. It. (g0. marzo v. s.) 


Mozione del Lattanzi a favore dello spedale civico. La Municipalità di 
Como ci offre sm. zecchini per l approvvigionamento . Gli Ebrei offronun dono 
di 50. scudi di Milano allo spedale. IL Manbrini ne offre un altro all’ Orfa- 
notrofio. Il Presidente da il bacio di fraternità aî Castiglionesi. Dicesi che 
AUGERAU abbia procurata la dichiarazione della libertà italiana . Le flottiglie 
dei laghi di Mantova vanno sul Po. BONAPARTE proibisce a Bologna le 
rappresentazioni arbitrarie in nome del popolo. Canzone patriotica. Varietà. 


Mozione del cittadino Lattanzi a 
favore dello Spedale civico di Mantova 
de’ 2. germinale an. 5. Repub. 

Nel passato governo fu certamen- 
te.cosa vergognosa che si trovassero 
fra di noi non pochi cittadini, che 
facessero dei doni gratuiti. e spontanei 
al tiranno, perchè egli si ostinasse 
vella continuazione della .guerra la 


più ingiusta, e la più distruttiva, e 
perchè fosse più forte, onde resistere 
agli sforzi de’ repubblicani, e ritener 
la nazione sotto il giogo di ùn nefando 
dispotismo ministeriale. Costoro van 
conosciuti dal popolo; e molto più 
da noi che ne siamo gl immediati 
rappresentanti. Domando che sopra 


questi schiavi si fissi un imprestito 


forzoso 


76 


forzoso gratuito per i bisogni indi- 
spensabili e pressantissimi dello spe- 
dale civico, e che si rilevi dalla teso- 
reria il loro nome colla specifica del- 
le somme date in dono al cessato go- 
verno. Cittadini! questa misura sarà 
applaudita, e dai nostri liberatori, e 
dai puri patrioti, e dal popolo. Chi 
dava danaro a perpetuare le . nostre 


catene venga in pena ben giusta ob- 


bligato a darne in imprestito a sol 
lievo della inferma indigente. uma- 
nità. 

Questa mozione fu approvata a pieni 
voti, x ARRE 
Libertà Esuaglianza 

Republique Francaise 

Como 29. ventoso anno 5. 

La Municipalità di Como 

Alla Municipalità di Mantova 

Penetrati noi della grande impor- 
tanza, perché sia sempre. mantenuta 
codesta. piazza in uno stato di vali- 
da difesa, e dell’ interessamento, che 
su di ciò deve prendere non solo que- 
sto pubblico , ma bensì tutta Ja Lom- 


bardia, abbiamo rimessa copia della 
vostra lettera .21.. cadente, con cui- 


ci domandate la sovvenzione di cin- 

que mila zecchini, all’ Amministrazio- 

ne generale, manifestandole il nostro 

desiderio di poter contribuire con uni- 

formarsi a quelle generali misure , 

che saranno dalla medesima addot- 

tate a tale oggetto. 

Salute, e fratellanza. 

Peyrenti Pro-Presidente 

Solari Municipalista 

Fumagalli Segretario 


La Municipalità di Mantova ha rin. 
graziata questa brava Municipalità 
che sente si vivamente l’ importanza 
della. valida, ed imponente difesa di 
una ciuà, che è il sostegno principale 
della libertà d’ Italia. , 


Oggetti di beneficenza. 

Gli atti di beneficenza meritano di 
essere conosciuti dal popolo. La 
Municipalità ha ricevuta ed applau- 
dita. offerta dell’ università degli 
Ebrei che ha donati 50. scudi di Mi- 
lano per mezzo del cittadino Coez a 
sollievo dello spedale civico. 

Il benemerito cittadino Zuigi Mun- 
Brini ha provveduto P Orfanatrofio de’ 
maschj di go. sacca di frumento, e 30. di 
frumentone per }’ approvvigionamen- 
to ordinato dal. Generale in Capo, 
ed ha spontaneamente dichiarato di 
esigerne il pagamento .a lire quattro 
meno del prezzo corrente. 

In seguito di ciò il citt. d’ Arco 

Fa la mozione, che tanto questo, 
come. tuiti gli atti generosi dei no- 
stri, concittadini, vengano pubblicati 
nella gazzetta patriotica, ond’ emu- 
larli a praticare gli atti di beneficen- 
za,e di fraternità collo stimolo del. 
la gloria e ad oggetto di destare co- 
sì sentimenti degni di animi repub- 
blicani. Approvato per acclamazione. 


Sessione 5. germinale ar. 5. Rep. 


Il cittadino Somerzari ha fatta la 
mozione, perchè i Municipalisti di 
Castiglione ricevano il bacio di fra- 

ternità 


temità dal Presidente, e sieno di- 
chiarati uniti ed.indivisibili colla. Mu- 
nicipalità di Mantova, colla quale terrà 
solo. la corrispondenza, € dagl’ inviti 
della quale. solo dipenderà, escluso 
il mezzo del Cancelliere censuario 
sinora praticato . 
LIBERTA” EGUAGLIANZA 
Mozione del Cittadino ‘ Somenzari , 
che cogliendo la circostanza, in cui 
i Municipalisti dî Castiglione, ed il 
Generale MIOLLIS si trovarono nella 
sala di residenza della Municipalità 
di Mantova, sostenne i diritti della 
democrazia « : 


La Municipalità di Castiglione eret- 


ta dalla Nazion Francese, è ora la 


vittima dell’ antica organizzazione au- 
striaca . Il Cancelliere è imponente su 
di lei; su quel corpo che rappresenta 
il Popolo Castiglionese. Come soffrire 
che in uno stato democratico, stato 
d’ eguaglianza un uomo comandi al 
popolo? Questo sarebbe rovesciare il 
buon-senso, e fiancheggiare gli errori 
dell’ antica tirannia. Propongo quindi 
che. la Municipalità di Castiglione 
nostra consorella abbia solo corrispon- 
denza colla nostra , perla tutela de’suoi 
fratelli, per la tutela del suo popolo, e 
che il cancelliere del censo abbia 
dipendenza dalla Municipalità. Vor- 
rete voi fratelli opporvî alla mia 
mozione? Vi opporeste ai princip] re- 
pubblicani. Dunque acconsentirete . 
Perciò v’ invito. io, a nome della 


Municipalità, aricevere il bacio frater- 
no ‘dal nosiro degno Presidente Pe- 
frozzani, ed assicurare con noi in no- 


me dell’ essere, supremo odio a’ tiran-, 


ni, unità, indivisibilità, e fratellanza. 

VIVA L’ ARMONIA. VIVA LA FRA- 
TERNITA?. 

Ebbero quindi il bacio i cittadini 
Giustacchini; UGOLOTTI, E VOLON- 
TIERI. i 

Si è applaudito alla mozione, e vi 
si è dato esecuzione. Si darà copia 


di questo atto ai Municipalisti di Cai 


stiglione * 
NOVITA’ 


Reggio 5. germinale 

Qui si è sparsa la più grande la 
più interessante notizia. Ognun sa 
che AUGERAU si è recato a Pari- 
gi per far constare al Direttorio 
quel che ha potuto la brava. armata 
d’ Italia. guidata dall’ invitto BONA- 
PARTE. In seguito a ciò dicesi, ch’ 
egli ha sollecitate le premure. dei 
Milanesi; e che e riuscito di far dichia- 
rare dal Direttorio la LIBERTA’ D’ 
ITALIA. Una prova di ciò si è che 
per ordine del Generale in Capo so- 
no state sospese le assemblee decu- 
rionali stabilite nella repubblica cis- 
padana. 

Verona 4. germinale 

E’ sicuro, che è riuscita in Bre- 
cia una perfetta rivoluzione , così 
pure in Salò e Desenzano. In Lonato 
si è piantato 1’ albero della libertà. 
IL. Paroco di ‘detto. luogo. persuaso 

is di poter. 


FÉ 


dm 


di poter riuscire a controrivoluzio- 
nare il Popolo è stato vittima della 
sua imprudenza. Sul punto che gri- 
dava viva san Marco, è stato mas- 
sacrato. 


MARINA MILITARE 


| Le flottiglie dei laghi di Manto- 
tova, comandate dal cittadino BAST 
sono in armamento nei due laghi. 
Si pretende cheuna divisione di tre 
barche armate in guerra, che com- 
pone la flottiglia del lago inferio- 
re parta per andare sul Pò. Non si 
sa qual oggetto abbia questa sua mis- 
sione. 

Bologna 28. ventoso ( 18. v. s. ) 

Il Generdle in capite ha fatto qui 
pubblicare un proclama diretto al Co- 
mandante della piazza di Bologna 
ne’ seguenti termini. 

Repubblica Fruncese ec. Delle riu- 
nioni tumultuose hanno turbata diver- 
se volte la tranquillità di Bologna. 
Alcuni cattivi soggetti costituendosi 
di loro propria autorità mandatarj del 
Popolo hanno avuta | imprudenza 
di parlare nel di lui nome; e d’im- 
porre con questo mezzo a’ magistra- 
ti. In conseguenza voi vi presterete 
all’ esecuzione del seguente ordine. 

1., Qualunque Cittadino che gride- 
rà per le strade di Bologna a/? ar- 
mi, che cercherà di sommovere il 
popolo con pretesto di fare delle pe- 
tizioni ai diversi magistrati, sarà di- 
chiarato capo di ribellione giudicato in 
una commissione militare e condan- 
nato alla gallera. 


2. Qualunque Cittadino che fosse 
deputato a diversi magistrati per pre- 
sentare delle petizioni, e che parlas- 
se a nome del Popolo, sarà consi. 
derato come usurpatore dell’ autori. 
tà sovrana: esso verrà arrestato, giu- 
dicato da un Consiglio militare, e 
condannato a morte. 

3. Nessun petizionario potrà diri. 
gersi a’ magistrati presso 1 quali fos- 
se deptitato da una qualunque classe 
di cittadini, senza essersi. presentato 
al Comandante della piazza, avere 
ottenuto il permesso di fare le peti- 
zioni, egualmente che l'ordine, acciò * 
l’Ufficiale di guardia al palazzo io la- 
sci entrare; e | Ufficiale non dovrà 
mai accordar l'ingresso ad alcun pe- 
tizionario senza che: sia munito dell’ 
ordine del Comandante della piazza. 

4. N Generale in capite prende 
sotto la protezione dell’ armata Fran- 
cese tutti i magistrati che oggi sono 
in posto a Bologna: ordina alla guar- 
dia civica di farli rispettare, e di non. 
soffrire in alcuna occasione che gli 
sia mancato il dovuto rispetto. 

5. Il Comandante della piazza, i 
Comandanti ed Ufficiali della guardia 
civica saranno responsabili dell’ ese- 
cuzipne del presente ordine. 


Sulla inaspettata rivoluzione 
DI BERGAMO 


Scherzo anacreontico 
Di un Patriota Torinese. 
Itali. despoti 
Impallidite : 
Itali liberi 
Meco gioite . 
n 


Îl giogo veneto 
Bergamo ha scosso, 
Fatale ad Adria 
S’ erge colosso. 


Perchè 1’ alta epoca 
Sappia san Marco 
AI Figlio messovi 
Accorda il varco. 

Là a terra giacesi 
Polverizzata, 
Vista gratissima" : 
La fera alata. 

Su dessa innalbera 
Eterno onore! 
La fronte un’ albero 
Col #ricolore 

Suoi dritti il popole 
Là far fiorire, 
E viver libero, 
Giura, 0 morire. 


TI circondario 
Tenta trar fuori 
AI nero artiglio 
De’ Dittatori 
Vuol... ma quai torbide 
Note son queste! ... . 
Il Brescian despota 
Già più ostie ha arreste: 
Oh orror! purissimo 
Quel sangue a stille 
In tetro carcere 
Fia che zampille ! 


All arme! celeri 
Spingiamo il passo 
Co’ suoi precipiti 
IL? infame a basso. 


Sciogliam le vittime . ., 
Son già immolate! . . . 
Ah almen non errino 
‘Invendicate ! 


Itali liberi 

Sesnata è l’ ora 

L’ Italo Despota 

Pertutto, mora. 

VARIETA” 

Le leggi sono inutili e ridicole da che 
non si eseguiscono. Gli assenti senza 
causa devono esser dichiarati ribelli . 
Come tali deve la nazione, o.la Re- 
pubblica aver i suoi beni. Ma. chi è 
destinato ad eseguire la legge non lo 
fa, dunque ha luogo l’intrigo, dun- 
que ha luogo la cabala il tradimen- 
to. Patzioti, Patrioti v'invito vi pre- 
go, vi scongiuro, fate eseguir la leg- 
ge, e la nostra feliicà è compiuta. 


‘Odoardo Guerrieri, colui che rubò 
assieme col despota arciducale nol ve- 
dete ancora ritornato in Mantova. 

Come questi era 1’ istrumento alle 
ruberìe arciducali, il consigliere Moe- 
cia era il carnefice che immolava le 
vittime alla rabbia, ‘alla turpitudine 
dell’ eroe austriaco. Ma se costui 
sta impunemente fuori stato, bisogna 
che abbia saputo sorprendere chi do- 
vea vegliare alla legge. Senza dub- 
bio; gl’ intriganti sono sempre tali, 
e sono capaci di agire pel momento 
anche in questo sistema, ma i patrio- 
ti, ma coloro che amano il ben pub- 
blico annotano tutti questi, è sapran- 
no vendicare la deturpata giustizia, 
ed avvilire la trionfante iniquità: 

O I Man- 


I Mantovani, che voglion qualifi- 
egli accorcia- 
il cuore il 
cuore e tante volte empio. e doppio. 
Son dessi che si oppongon alla pub- 
blica istruzione, e ben presto vedrete 
a stampa iloro pensieri. Coloro che 
hanno scritto sui bottoni le parole 
liberté egalité hanno spesso impresso 
sul 
popolo . 


Chi ama il popolo, la giustizia, 
l'umanità è riputato terrorista, attri- 
buto proprio di uomini sanguinarj. 
Si abusa di questo termine, e se ne 
accagiona colui, che dimanda con im- 
peto giustizia, e grida giustizia, ma 
lo grida inutilmente, perchè Yaristo- 
crazia, che fa però gli ultimi suoi 
sforzi, vorrebbe oppresso per sino il 
buon-senso. La, libertà di scrivere, 
e di stampare farà conoscere cotai 
mostri degni d’ essere puniti con tutto 
il rigor della legge. 

Due frati ghiottoni non sanno co- 
me provvedersi in conformità dell’ ar- 
tic. xiv. dell’ editto 19. ventoso. E” 
stato loro accordato di abbandonare la 
città con che versino zosto nella cas- 
sa Municipale la somma equivalen- 
te al loro approvvisionamento. Due 
sono i Vantaggi perciò ; l’uno che si 
assentano due individui inutili alla 
società, 1’ altro che mancando due 
di costoro potranno vivere  comoda- 
mente in di loro vece almeno sei cit- 
tadini. 


cuore tirannia e oppressione del 


Un governo teocratico è sempre 
feroce. Le violenze di un Diowven- 
dicatore guarentiscon le sue ingiusti- 
zie agli occhi di un popolo ignorante 
edabbruttito. Si tragga una volta que- 
sto velo fatale cotanto all’ umanità. 
Si ritorni l’ uomo a’ primitivi diritti, 
Si smascheri il fanatismo dei preti co- 
perto del candido velo della religio- 
ne. S' istruisca il popolo; \e sappia 
egli che niun rapporto vi è tra gli 
uomini che devon trattare degl’ inte- 
ressi del cielo con que’ che deggion 
trattare di que’ della terra; e che una 
tale unione seguì per l’astuzia de’ sa- 
cerdoti avari sempre e crudeli. - 


Se il popolo aspirerà solo ad esser 
libero , si'solleverà da quella degrada- 
zione, e da quell’avvilimento in cui 
si è finora con tanta ingiustizia rite- 
nuto. Perchè si -risolva, padri della 
patria fategli assaporare le frutta della 
libertà, fategli conoscerl” eguaglianza, 
ed eccovi un popolo repubblicano . 


Sino a che non sapevasi ch’ esistes- 
se altra forma di governo , che la mo- 
narchia credeasi dal popolo l’unica, 
la migliore, ed intangibile. Una na- 
zione che ha scosso il giogo, ha inse- 
gnato alle altre che si può far altret- 
tanto . Qual meraviglia che gli schiavi 
bacino le catene, che loro stringon il 
piede? 1 grandi fatti sollevano:gli uo- 
mini , fanno ingrandir le nazioni, e fe- 
licitano i popoli. Unità, fratellanza 
gridate tutti Italiani, armatevi, di- 

suvgy 


struggete i tiranni, e siete liberi, ed 
avrete acquistato il diritto di pensare. 


Popolo!dopo di avere distrutti i ti- 
ranni, distruggi, annienta gli strumen- 
ti vili della superstizione. Ricordati 
che costoro perun.principio addottato 

dalla politica infame di Maometto fan 

guerra continua ed incessante alla 
ragione e alla dottrina, ed innalzano 
l’imbecillità e la stupidezza . Socrate 
fu condannato per opera di costoro 
alla morte. Il vento dovea per la co- 
storo malignità poriare nei. regni del 
nulla le opere . dell’immortale Car- 
resio «Insomma non vi è. uomo gratt- 
de, e suo amico, che non sia stato 
incatenato, esiliato, perseguitato, av- 
vilito da cotesti mostri. 


Mentre Parte la più funesta all’ 
umanità è resa necessaria per le cir- 
costanze, si trascura la più utile. Le- 
gislatori, padri della patria istituite 
le scuolein cui si eserciti il coraggio 
il valore e la forza per la nostra dife- 
‘ sa;ma non obbliate di istituir quelle 
che nutriscono P uomo. L’ agricoltura 
‘fu cara ai Cincinnati. 


Avete gridato in vano filosofi, 
oratori, poeti. Il linguaggio della ra- 
gione si applaude da tutti; mentre l’ 
interesse rendle sordi e irremovibili i 
legislatori. Sarà a proposito il viva 
la Repupblica da ‘molti ripetuto per 
un mal inteso entusiasmo, quando noi 
saremo degni di esser repubblicani, 


ed osserverem delle leggi, che ci co- 
stituiscano tali. Dalla saviezza delle 
leggi dipende la felicità della nazione. 


Il popolo potrà dirsilibero, quando 
i nobili pe’loro intrighi non potranno 
più tiranneggiarlo. Impiccioliti i co- 
lossali proprietarj scemeranno le pre- 
potenze, e saremo più garantiti dai- 
le lor seduzioni. 


4. germinale anno 5. della Repubblica 


Il cittadino Felice Mantelli ha con- 
segnato al Comitato VI. di polizia un 
foglio carta imperiale con sopra uno 
stemma gentilizio miniato a varj colori 
al di sopra cigno con fascia bianca 
spezzata col moto -- ME IPSUM VINCO, 
busto ed elmo con corona e piume, 
al di sotto corona più. grande. Nel 


piedi. conramo d'alloro, e fascia rossa 
con tre stelle al traverso. Vi.si trova 
scritto al di sotto: Arma gentilizia del 
sig. conte Felice, ed Antonio fratelli 
Mantelli per decreto 18. giugno 1771. 
registrato nel codice araldico pag. 85. 

In fede 

Massimo Ant. Volta Cancell. 

Un nobile spontaneamente si spoglia 
delle divise della barbarie, quando ha 
dei meriti personali. Colui che non 
ne ha, custodisca gelosamenre i suoi 
titoli di corte e marchese che abbiam 
già detto nell’ antecedente giornale 
cosa vagliono . 


Il primo 


dI 


Lao 


Custo 


‘campo ‘ovale due croci di lioni in_- 


sù 


Il primo, che potè vedere scritta 
la verità inarcò le ciglia per lo stu- 
pore. E’ naturale, che in faccia ai 


‘ Principi sotto il giogo dei quali è vis- 


suto fin ora non ha udito mai dire 
la verità.Chi osò dirla, ne fu vittima. 
Gli occhi indeboliti dal fanatismo fug- 
gono sempre iraggi delle incontrastabi- 
li verità. 


Nodriti‘i Principi in mezzo alle 
mollezzanon poteano sapere cosa fos- 
se dolore. Ecco la sorgente di tante 
crudeltà non proprie dell’ uomo, ma 
proprie sempre dei tiranni. 

Ammolliti non han forze bastanti 
per intraprendere le utili fatiche di 
un governo nè han per ciò il tempo 
d’ istruirsi. Ne consegue da ciò, che 
non posson mai uomini tali governa- 
re da soli uno stato. Abbandonato 
quindiil soverno ai ministri a quelli, 
che non hanno altra vista, fuor dei 
loro particolari vantaggi, eccoci in 
mezzo a tiranni ancor più crudeli al- 
la setta la più vile di adulatori. 


NOTIZIE RECENTI. 


Verona 5. germinale 
Le ultime lettere. ci recano, che 
BONAPARTE il nostro liberatore, è 
di già in Gorizia: Si attendono Je 
lettere per annunciare dei fatti ben 
importanti. 


I COMPILATORT. 


Onorati î Compilatori di molte as- 
sociazioni, si credono in dovere di 
dare un foglio duplicato di otto pa- 
gine da quattro, ch erano da pria. 
Sperano di avere dai buoni Patrioti 
dei pezzi da inserire nei venturi gior- 
nali, che faccian onore ad una nazio- 
ne pacificamente rivoluzionata, ma che 
deve consolidarsi colle utili dottrine, 
di che è stata priva sin quì. 


Salute, e corraggio. 


Le associazioni al presente foglio si riccuonò in Mantova duglì Edittori, 
e da’ principali Libraj d’ Htalia. 
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PRESSO LA SOCIETA’ TIPOGRAFICA ALL’ 


ere 


APO 


LLO 


TRE, 


nette nl SME I Re a SEA 


LIBERTA? EGUAGLIANZA 


REGOLAMENTO 


DELLA SOCIETA’DI PUBBLICA ISTRUZIONE 
DI MANTOVA: 


RIGENERAZIONE AI POPOLI È MORTE AI TIRANNI 
CAPO I: 


Delta Società in generale. 


1. Lo. scopo della società è d’ istruire il’ popolo sui 
veri suoi interessi, e di guidarlo alla libertà. 

2. Qualunque, Cittadino può esservi ascritto qualora: 
venga proposto da. un socio, e appoggiato da due al- 
tri, i quali attestino della sua onestà, e patriotismo. 

3: Chiunque sarà convinto di accusa falsa, e calunniosa 
verrà escluso dalla società. 

4. La società: potrà, egualmente cacciare dal suo seno 
qualunque membro convinto. d? aver agito contro li prin» 
cipj della. società stessa... 


CAPO IL 
‘ Degl impieghi della società’. 


5: La società avrà un Presidente, due ‘Segretarj, un 
Tesoriere, due Ispettori «della. sala, una delegazione di 
corrispondenze, ed: un’ altra. destinata per la. pubblica 
istruzioue . 

6. L° elezione d’ogn’ impiegato si farà a maggioranza 
di voti, 

7. Ognuno può. esimersi dagl’ impieghi giustificando+-. 
ne li motivi. 

8. L’ ufficio: del Presidente è quello di aprir le ses- 
sioni, ordinando la lettura del. processo verbale della 
sessione precedente, di proporre, e decretare |’ ordine. 
del giorno, d’invigilare all’ esecuzion degli statuti, d’ ac- 

cordar 


“corcar 0. negar la parola, e sopraintendere a titti 


gi 
impiegati per l'esecuzione del loro dovere. Egli non 
avrà voto, che ‘all’occasione di parità, ed in quel caso 
il.di lui voto sarà deliberativo. Volendo egli prender 
la parola deve sortir dal suo luogo, e farlo interinal- 
mente rimpiazzare dal Presidente antecedente a lui, o 
dal più vecchio .della società. Nella stessa maniera 
sarà rimpiazzato in caso d’ assenza. 

9. E preprio anco del Presidente chiamare all’ ordine 
chiunque non iritervenga due volte di seguito alla società, 
non giustificandone:li motivi.. Così se la sessione divenisse 
tuntiltuosa è suo dovere di dichiararla sospesa fino allo 
stabilimento :dell’ ordine ; ‘ciò ‘che ‘farà .col coprirsi; in 
quel caso tutti gl’individui dovranno scoptirsi, ‘e non 
sarà permesso ad alcuno ‘di sortire. 

; 10.L°impiego de’ Segretarj sarà rimpiazzato dagli sca- 
duti nel medesimo impiego. i 

12. L’impiego del Tesoriere sarà quello di ricevere 
e conservare le ‘offeite patriotiche, e renderne conto a 
tre commissarj scelti ciascheduna volta a richiesta della 
società. Egli non pagherà alcun mandato senza l'ordine 
della società stessa, firmato dal Presidente ed un Se- 
gretario . 

18° L'impiego degl’ Ispettori della sala. è quello di 
conservare il buon ordine delle sedute. Essi durante le 
sessioni avranno un nastro tricolore al braccio sinistro. 

14. L’ impiego «dei Delegati alla corrispondenza è di 
scegliere tutt i mezzi pel mantenimento, © vantaggio 
della. società, di corrispondere immediatamente colle 
autorità costituite, e con tutte le accademie d’ istruzione 
«’ Italia. Le loro operazioni sono nulle se previamente 
non saranno approvate :dalla società; ed esigendo il 
bene della società medesima qualche operazione segreta 
potranno farla a condizione però, che fedelmente met 
tano in iscritto la loro operazione e. suggellatala. la 
passine all’ archivio della società. Le loro mozioni deg= 
giono presentarsi sempre in iscritto, amenoché non ot 
tengano per qualche volta il permesso dalla societè \di» 
farle verbalmente. Ts 


15. L'impiego della Delegazione d’ istruzione pub- 
blica è quello di preparare le materie neces sarie, dì tro- 
var i mezzi a pubblicarle, e di renderne in ogai decade 
conto alla società. Non possono allontanarsi dal piano, 
«che verrà approvato dalla società medesima. 


CAPO IILR 
Durata degl impieghi . 


=6.Il Presidente sarà rinnovato ogni decade. 
17. Parimente ogni decade si eleggerà uno dei Segretarj.. 
18. Il Tesoriere durerà tre decadi. 


19. GI’ Ispettori della sala si cambieranno ogni ‘due 
“decadi . 


20. Ogni due decadi parimenti si cambieranno uno 
«dei delegati alle corrispondenze.» 


21.3, membri delegati, per ‘1° istruzione pubblica sa 
vanno permanenti fino che piacerà. alla società. 


CAPO IV. 
| Delle Sessioni . 


È 


‘22. Il numero di dodici legittima le sessioni: queste 
si aprano con le voci: Viva le libertà Italiana, e si 
chiudano: col canto d’ una stanza di canzone patriotica. 

23. In ogni sessione si. passeranno le deliberazioni; 
allorchè saranuo discusse, od approvate dalla. maggio» 
ranza de’voti. 

24. Ogn’ individuo ha il diritto di prendere la parola, 
@ faro qualunque mozione . Nessuno; però. dimanderà. la 
parola sullo. stess’ oggetto più di tre volte... : 

25. Nessuno può interrompere la discussione per altr 
oggetto sennon per mozion d’ ordine . 

26. Terminata la discussione «su qualunque mozione il 
Presidente la proportà per. essere 0 approvata, o. nie 
Ss ciò che si farà col levar-la mano. 

. Nel caso che V app\o vazione non consti con quie- 
bio ‘mezzo il Presidente chiamerà l’ appello nominale. 
28. 


“ij 


A 


Le ii 


28. Il solo appello uvominale è quello, che decide 
dell’ elezione del Presidente e di tutti l’impiegati. 

29. Nessuno può esimersi del voto: ron possono 
però votare coloro, su cui cade la deliberazione. 

39. Non si ammettono voti condizionati; i voti de!la 
metà più d’uno dei votanti bastano a risolvere le mo- 
zioni.In caso di spese straordinarie da farsi, e di cam- 
biamento di regole si richieggono almeno i voti di due 
terzi. stay 

31. Nercaso di speciali commissioni si procederà per 
maggioranza di voti relativa. 

32. Nessuno entrerà armato nella società. I militari 
di qualunque grado potranno però assistere eon'le armi 
di loro uniforme. 

33. Tutt i giorni si terrà sessione, e si destinerà. 
l’ ora a seconda dei tempi. 4 

34. Chiunque manchi ad alcuno degli articoli sudetti 
dev’ essere chiamato all'ordine dal Presîidente, ed’ in: 
caso di recidiva può essere 0. sospesa dal diritto di so. 
cio, O se occorré privato. 

35. E’ proibito ad ogn’ individuo di pubblicare in no- 
me della società qualunque produzione ,- se prima non 
sia stata discussa, approvata, e sottoscritta dal Presi 
dente, e da uno dei Segretarj . 

36. Gl’indirizzi; che: la: società dovrà fateralle auto- 
rità costituite devono essere segnati da tutti i membri 
componenti. quella sessione”. in cui saranno stati discussi: 


e approvati. 


-37. Ogni decade verrà tetto il presesnte regolamento 
e: sarà lecito ad: ogn’individuo ‘della società. di fare delle 
mozioni tendenti. a di quateno articolo pe mia 
gliorarlo . 

38. Sarà lecito a eliicchéssta! il poter assistere alle 
sessioni come ascoltante. . 

Dat. li 6. germinale anno g. della pri: tha o ia 
rese, una ed indivisibile. 


LIBERTA’ 


EGUAGLIANZA 
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RIGENERAZIONE AI POPOLI E MORTE AI TIRANNI 


Invito dell’Accademia di Pubblica istruzione ai letterati. 


I 4° Epoca della libertà impone ad ogni buon Cit- 
tadino di porre in opera tutte le sue forze, e i 
suoi talenti a beneficio del Pubblico. Chi più va- 
‘le all'uopo più debbe contribuire, egli è perciò 
che la Società de’ patrioti Mantovani. v? invita, o 
Cittadini, ad intervenire alle ore sei pomeridiane 
nella sala. filarmonica del teatro delle scienze ed 
arti alle due sessioni approvate e protette dalla Mu- 
e ora intese precipuamente all'oggetto d’istrui- 
re il pubblico nei diritti dell’uomo e nelle leggi 
della natura. 

Questa non è un’ Accademia reale, che abbia 
stampati a suo favore venti o trenta privilegj per 
doverli poi pagare con un’adulazione perpetua : 
questa non è una Società come quella di porto 
reale, in cui un qualche Pascal possa spaventar i 
suoi socj aprendo loro dinnanzi le voragini dell’in- 
ferno: questa Società non ambisce nemmeno. come 
le altre la nobile gloria di avere a. socj i Presiden- 
ti i Feudatarj i Ciambellani e i Consiglieri intimi 
che soleansi chiamare accademici onorarj. Questa 


che aveavi in Parigi, il cuiluogo d’' Assem- 


idolo, così l'incenso che ardevasi era sempre il 
più puro . i 

E’ nostro intendimento di limitarsi allo ‘studio 
degli uomini: rosce te ipsum, stava scritto sulla 

orta del tempio di Delîo: e già il nostro secolo 
illuminato ha deciso essere più assai da. pregiarsi 
la scienza dell'uomo, che non quella stessa del 
calcolo infinitesimale o la inventrice di nuovi co- 
smologici sistemi, perchè queste s’ arrestano a lu- 
singare con immaginarie ipotesi la fantasia di po- 
chi scienziati, mentre quella s’ estende al benefi- 
cio di tutta l'umanità . 

Pure questa filosofia della natura è stata sempre 
la più negletta, perchè è stata quasi sempre per- 
seguitata. S' avvidero i tiranni, che chi conosce i 
diritti dell’uomo non potrà mai di buon grado pie- 
gare al giogo il collo, e stender le mani alle ca- 
tene. Vollero tuttavia passar presso ai è pr in 
aspetto di protettori delle lettere, quindi protes- 


sero. quelle scienze e quelle arti. che rendono. gli 
uomini molli effeminati timidi pregiudicati od an- 


che solo indifferenti, come la musica 1’ n 
del pergamo, la teologia, le matematiche sublimi, 
la comosgrafia ed altre di tal sorta; ma flagellaro- 
no sempre la scienza deli’ uomo, quindi persegui- 
tavono gli oratori i poeti ed i filosofi. Ricordate- 
vi.d’un lampo di tali vittime del dispostismo, e 
ravvisando tanto sangue sparso vi animerete viem- 


meglio , o Cittadini, a soddisfare le istanze di quell’ - 


ombre dolenti, che vi domandano vendetta. 
Ferone a Siracusa fece scannare Teocrito, Dio- 
nigi vendè schiavo Platone, Augusto rilegò in To- 
mi barbara città della Scizia l’amabile Ovidio in 
età di 50. anni, Sejano ridusse a lasciarsi morir di 
fame il grande Cremusio Cordo storico delle guer- 
re di Cesare e Pompeo, Claudio rilegò nella Cor- 
sica Seneca il filosofo, Domiziano fece abbruciar 


i 


. Ginevra l'asilo’ Wuna 
| persecuzioni déi tiranni. Ah giuriam guerra eterna 


vivo 1° astrologo Ascletarione solo per ismentirlo 
della sua predizione di dover esser divorato dai 
cani, Nerone fete svenar Seneca il tragico, Adria- 
no fece uccider|l’architetto Apollodoro perchè in- 
terpellato osò rilevare alcuni ‘errori nel tempio di 


| Venere fatto fabbricare da: quel monarca . 


Ma che giovall'enumerare ad una ad una le vit- 
time , se tutte le storie ci’ assicurano che fino a 
giorni nostri ove rinvengasi un filosofo sotto un 

overno monarchico ivi si dee. compiangere unin- 
elice? Andate fino in Goa, e troverete che an- 
che colà un Vice-Re relegò nelle selvaggie frontie- 
re della China a Malao il grande Luigi Camoens 
autore dell’ epico poema della Lusiade. Rivolgetevi 
alla gran Bretagna e vi si affaccierà sanguigno lo 
spettro del venerando Tommaso Moro perito su 
d’ un palco pet comando d’un despota, Un de- 
spota rese rea la Germania dell'esilio di Wolfio . 

Noi piangiam@ ancora i nostri Boezio , e Si 
maco sacrificati da Teoderico , e finalmente ricor- 
diam con affanno, che la face del nostro secolo, 
il padre dei buoni democratici, l’immortale Rous- 
seAU fu ridotto(alla dura necessità di cliiedere a 
rigione per sottrarsi alle 


ai tiranni! 
Se la nostra buona ventura armò un'intera na- 


| zion di filosofi per sottrarsi alla servitù, ora dob- 


biamo concordemente trarne. profitto e. dividere 
con tutt i nostri fratelli i frutti delle nostre pa- 
triotiche riflessioni. La causa, che noi a 
mo a trattare è grande abbastanza per impegnare 
le penne più illustri. VoLtAIRE, MaBLY, ELveziO, 
e molt’altri genj la credettero un degno scopo delle 
loro meditazioni: la perenne mercede di gratitu- 
dine, che Peo i figlide nostri figli ci renderan- 
no soddisfa ogni nostra fatica. 

Già è libera la stampa. Nessun padre inquisito- 
re abbrucierà i nostri scritti avido ancora di con- 
dannare alrogo gli autori. Non accadrà più, com’ 
è avvenuto, non ha molto, qui in Mantova che 
un governatore cancelli lungo tratto di uno serit- 
to, perchè in quello siasi attribuito il titolo di 
Sovrano in una scienza ad un autore estinto, ad- 
ducendo per ragione che non deve profanarsi un 
titolo così sacro. 

Non sarà più ispezione di un teologo il giu- 
dicare ed il permettere o no la stampa di un ope- 
ra poetica, o filosofica. In somma que’ che ritrar- 
ranno maggiori vantaggi dalla libertà saranno ap- 
punto i*letterati, quindi saranno pure in debito 
più d’ogni altro di compartirne i soavi frutti ai lo- 
ro frate li, assumendo direttamente 1 impegno d’ 
istruire il popolo de’ suoi veri vantaggi . 

Per tutto ciò rimanendo l Accademia d’ istruzio- 
ne nella speranza di non venir defraudata dell’ 
utile vostra assistenza, vi fa noto che stassi ansio» 
sa di ascrivervi tra i socj con piena acclamazione. 

P. S. Chi vorrà produrre qualche scritto in favo- 
re della Società d’ istruzione di Mantova, potrà 
dirigerlo al cittadino avvoeato Giovanni Manfre- 
dinì per la via della posta. 
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